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Introduzione 

Importanza e funzioni del Piano dell’Offerta Formativa 

Il Piano dell’Offerta Formativa (POF) è un documento, giuridicamente definito, che, sulla 

base del Piano Triennale dell’Offerta Formativa istituito dal comma 12 della legge 13 luglio 2015, 

n.107 realizza annualmente l’autonomia didattica e progettuale di ciascuna scuola. Di qui il presente 

documento che ripropone numerosi elementi presenti nel PTOF, dettagliando, tuttavia, 

analiticamente le attività progettuali curricolari ed extracurricolari previste per il corrente anno 

scolastico. 

Il POF ha il seguente scopo: 

1. Fornire una completa informazione sull’attività educativa dell’Istituto - che si correla alle 

specifiche esigenze socio-ambientali proprie del territorio in cui la scuola è ubicata - al fine di 

rendere trasparente ciò che esso fa. 

2. Garantire il raggiungimento degli obiettivi prefissati e la verifica continua dei risultati ottenuti. 

3. Assicurare i livelli essenziali di prestazione a cui la scuola è tenuta per garantire il diritto 

personale, sociale e civile all’istruzione e alla formazione di qualità, come previsto dalle 

Indicazioni Nazionali. 

4. Fungere da guida per i docenti. 

5. Favorire un clima di collaborazione e di partecipazione tra le diverse componenti dell’Istituto. 

6. Stimolare nei diversi ordini di scuola l’adozione di strategie didattico-formative comuni. 

7. Incrementare la fiducia delle famiglie e degli alunni nella funzione primaria e insostituibile 
della scuola. 
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LA NOSTRA VISION 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

“Finalità del nostro operato è la formazione 

di cittadini in grado di affrontare il mondo 

con la consapevolezza di avere solide radici 

nel proprio territorio”. 
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Quale che sia l’estrazione sociale, 

 l’istruzione iniziale, 

 ciascun individuo 

 deve poter cogliere tutte le occasioni  

che gli permetteranno  

di migliorare il suo posto nella società  

e di favorire la realizzazione 

 delle sue aspirazioni. 

LA NOSTRA MISSION 
  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Libro bianco dell’istruzione “Verso la società cognitiva. Insegnare e apprendere”. (1995). 
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1. Parte prima: contesto locale e scuola  

1.1.  Le nostre scuole 

L’Istituto Comprensivo di Baranello accoglie scuole presenti in più comuni e si trova quindi 

ad operare in un territorio allargato con diversi bisogni, ma altrettanto diverse potenzialità. Esso 

risulta composto dai seguenti plessi: 

• Baranello centro: Scuola dell’Infanzia, Primaria (centro e Largo Zullo) e Secondaria di 

primo grado. 

• Busso: Scuola dell’Infanzia e Primaria. 

• Castropignano: Scuola dell’Infanzia, Primaria e Secondaria di primo grado. 

• Fossalto: Scuola dell’Infanzia, Primaria e Secondaria di primo grado. 

• Torella del Sannio: Scuola dell’Infanzia, Primaria e Secondaria di primo grado. 

La scuola diventa così l’elemento unificante tra le diverse realtà territoriali, che confluiscono 

tutte nello stesso Istituto pur mantenendo ciascuna la propria identità. 

Obiettivo prioritario del nostro Istituto è la formazione di cittadini dotati di senso critico e di 

competenze che consentano di affrontare il mondo con la consapevolezza di avere solide radici nel 

proprio territorio. 

1.2.  Lettura del territorio 

Il nostro Istituto Comprensivo opera nell’area del Molise centrale.  

La morfologia di tale area si presenta prevalentemente collinare e montuosa ed è 

caratterizzata, nella stagione invernale, da un clima rigido e da frequenti precipitazioni di carattere 

nevoso che rendono spesso difficoltose le comunicazioni. Solo una minima parte della popolazione 

scolastica dell’Istituto Comprensivo risiede nei centri abitati, mentre la maggior parte è distribuita 

nelle campagne circostanti e confluisce nei rispettivi edifici scolastici con l’attivazione di una rete 

di trasporto organizzata dagli enti locali con scuolabus comunali e pullman di linea. Tale rete di 

trasporto, viste le ristrettezze economiche in cui versano gli enti locali, spesso è a carico delle 

famiglie. Sempre in relazione ai trasporti comunali, si evidenzia la difficoltà di disporre degli stessi 

per attività concernenti l’ampliamento dell’offerta formativa in occasione di uscite didattiche o 

attività extracurricolari a causa dei vincoli posti dai comuni, imputabili alle suddette difficoltà 

economiche.  

Si sottolinea, tuttavia, la disponibilità della maggior parte dei sindaci e delle 

amministrazioni comunali per sostenere la qualità dell’offerta formativa promossa dalla scuola. Gli 

enti locali sostengono in vario modo le attività dell’Istituto con contributi diretti per l’acquisto di 
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materiali per le pulizie, per i registri e per taluni progetti da realizzare con esperti esterni (anche del 

Coni) per la realizzazione di alcune attività. 

1.2.1.  Strutture e agenzie educative 

COMUNE STRUTTURE E AGENZIE 

BARANELLO 

Campo sportivo 
Museo civico 
Sito archeologico 
Parco naturalistico 
Biblioteca comunale  
Associazione proloco  
Compagnia di cultura popolare “Lu Bangale” 
Associazione “Amici per La Cappella” 

BUSSO 

Biblioteca comunale 
Parco naturalistico 
Associazione proloco  
Campo sportivo 
Sito archeologico 

CASTROPIGNANO 

Associazione proloco  
Centro di lettura 
Associazione Athena 
Associazione sportiva calcio “ADS giovani” 
Castrum Pineani 
Associazione cattolica 
Museo della civiltà contadina 
I Custodi del territorio 
Campetto 

FOSSALTO 

Biblioteca comunale 
Teatro “Alfieri” 
Campo sportivo  
Campetto  
Associazione proloco 
Museo della Rupe (Comune di Pietracupa) 

TORELLA  DEL  SANNIO 

Biblioteca comunale  
Campo sportivo 
Associazione sportiva calcio 
Campetto 
Associazione proloco 
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1.3.  Bisogni educativi 

L’Istituto Comprensivo “G. Barone” accoglie alunni provenienti da 11 comuni diversi 

appartenenti a realtà connotate da un tessuto economico, sociale e culturale abbastanza simile e, in 

tale contesto, la scuola si pone come agenzia formativa privilegiata. Gli alunni con cittadinanza non 

italiana rappresentano il 2% dell’intera popolazione scolastica. 

II contesto socio-economico di provenienza degli studenti è medio-basso, così come il loro 

background. 

Gli interessi degli allievi sono, nel complesso, di modesta entità anche se, soprattutto negli 

ultimi tempi, sono sempre più numerose le iniziative culturali promosse da infrastrutture e da 

associazioni presenti sul territorio. 

Per quanto concerne le caratteristiche della nostra utenza, va sottolineato che attualmente 

risultano sempre più numerosi gli alunni che utilizzano il computer oltre che per giochi di 

simulazione e di intrattenimento, anche come strumento di ricerca e di approfondimento.  

Molti dei nostri alunni praticano anche attività extrascolastiche, soprattutto sportive o 

ludiche, rivolgendosi, talvolta, a strutture del vicino capoluogo. Inoltre, sono in grado di organizzare 

da soli le attività pomeridiane. 

Va però rilevato che molti di loro non colgono le opportunità offerte e non riescono a fruire 

al meglio del fermento culturale in atto, perché dislocati nelle numerose contrade, perché 

preferiscono frequentare le sale videogiochi, perché seguono programmi televisivi di scarso 

spessore culturale o probabilmente per scarsa volontà. Come conseguenza si aggregano talvolta a 

gruppi di ragazzi più grandi, che fungono da modelli non sempre positivi. 

Da ciò derivano le seguenti problematiche: 

- tendenza in alcuni alunni a non dare il giusto valore allo studio; 

- uso passivo dei modelli proposti dai mass-media, che incidono non sempre positivamente 

nel processo di insegnamento-apprendimento; 

- fragilità psicologica; 

- esposizione a stimoli negativi con conseguente assunzione di comportamenti inadeguati; 

- delega di alcuni genitori alla scuola per la formazione dei propri figli con conseguente 

deresponsabilizzazione delle famiglie e attribuzione di tutti gli oneri educativi alla scuola. 
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Di qui i principali ambiti di intervento dell’azion e educativa e didattica del 
nostro Istituto Comprensivo: 
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1.4.  Finalità e scelte educative 

Le nostre scuole definiscono, in ottemperanza alle “ Indicazioni per il Curricolo per la 

Scuola dell’Infanzia e per il primo ciclo di istruzione” - D.M. n.254 16 novembre 2012 - ed alle 

“Competenze chiave per l’apprendimento permanente” proposte dal documento “Raccomandazione 

del Parlamento Europeo e del Consiglio” del 18 dicembre 2006, le finalità di ogni azione didattica 

partendo dalla persona che apprende, tenendo conto del suo percorso individuale e delle sue 

relazioni familiari e sociali. Da questo fondamentale presupposto pedagogico derivano le seguenti 

finalità educative (Indicazioni Nazionali 2012): 

• offrire agli studenti occasioni di apprendimento dei saperi e dei linguaggi culturali di base; 

•  far sì che gli studenti acquisiscano gli strumenti di pensiero necessari per apprendere a 

selezionare le informazioni;  

• promuovere negli studenti la capacità di elaborare metodi e categorie che siano in grado di 

fare da bussola negli itinerari personali;  

• favorire l’autonomia di pensiero degli studenti, orientando la didattica alla costruzione di 

saperi a partire da concreti bisogni formativi; 

• promuovere conoscenze, abilità e competenze significative e personalizzate attraverso 

modalità motivanti; 

• offrire occasioni di sviluppo della personalità nella sua totalità; 

• fornire agli alunni le chiavi per apprendere ad apprendere, per costruire e per trasformare le 

mappe dei saperi rendendole continuamente coerenti con la rapida e spesso imprevedibile 

evoluzione delle conoscenze e dei loro oggetti; 

• favorire legami cooperativi nel gruppo-classe; 

• promuovere la ricomposizione dei grandi oggetti della conoscenza per impedire la 

frammentazione delle discipline; 

• insegnare all’alunno le regole della convivenza civile, fondamentali nel percorso di crescita 

di ogni individuo; 

• promuovere proficue alleanze educative con le famiglie degli alunni; 

• educare ad una cittadinanza unitaria e plurale al contempo; 

• formare cittadini italiani, europei e del mondo. 

La scuola persegue le competenze disciplinari e trasversali attraverso una programmazione 

congiunta per classi parallele basata su Unità di Apprendimento. 
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SCUOLA DELL’INFANZIA SCUOLA PRIMARIA - SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

 
Interagendo con la famiglia ed il 
territorio: 
• concorre all’educazione armonica 

ed  integrale dei bambini; 
• rispetta e valorizza i ritmi 

evolutivi, le capacità e le 
differenze; 

• promuove: 
- maturazione dell’identità; 
- conquista dell’autonomia; 
- sviluppo della competenza; 
- sviluppo della cittadinanza; 

• utilizza aree di apprendimento che, 
a partire dagli obiettivi formativi, 
trasformino le capacità personali di 
ciascun bambino in competenze. 

 

 
Entrambi gli ordini di scuola: 

• Promuovono il pieno sviluppo della persona; 
• Accompagnano gli alunni nell’elaborare il senso della propria esistenza: 

- fornendo all’alunno le occasioni per capire se stesso, per prendere 
consapevolezza delle sue potenzialità e risorse, per progettare percorsi 
esperienziali; 

- promuovendo il senso di responsabilità che si traduce nel fare bene il 
proprio lavoro e portarlo a termine, nell’avere cura di sé e dell’ambiente; 

- facilitando le condizioni di fruizione e produzione della comunicazione tra 
coetanei e dei messaggi provenienti dalla società nelle loro molteplici 
forme; 

• Promuovono la pratica consapevole della cittadinanza attiva: 
- consentendo all’alunno l’acquisizione del senso di legalità e lo sviluppo di 

un’etica della responsabilità; 
- promuovendo la conoscenza e il rispetto dei valori sanciti nella Costituzione 

della Repubblica Italiana; 
- rendendo la scuola luogo privilegiato di confronto libero e pluralistico; 

• Favoriscono l’acquisizione degli alfabeti di base della cultura. 

Scuola Primaria 
 
 Offre l’opportunità di sviluppare 

le dimensioni cognitive, 
emotive, affettive, sociali, 
corporee, etiche e religiose e di 
acquisire i saperi irrinunciabili; 

 permette di esercitare differenti 
potenzialità di pensiero, ponendo 
le premesse per lo sviluppo del 
pensiero riflessivo e critico; 

 forma cittadini consapevoli e 
responsabili a tutti i livelli, da 
quello locale a quello europeo. 

Scuola Secondaria di primo grado 

 Valorizza le discipline come 
“chiavi interpretative” della realtà, 
evitando la frammentazione dei 
saperi e l’impostazione trasmissiva; 

 promuove l’organizzazione delle 
conoscenze e l’acquisizione di 
competenze ampie e trasversali, 
nella prospettiva dell’elaborazione 
di un sapere integrato. 

 
I TRE ORDINI DI SCUOLA COLLABORANO PER… 

 
• accompagnare gli alunni nel loro percorso dall’infanzia all’adolescenza, progettando e realizzando opportunità 

di apprendimento raccordate e coerenti con ogni fase di sviluppo; 
• orientare la formazione degli alunni ai valori della legalità e della convivenza civile e della solidarietà; 
• testimoniare tali valori con pratiche educative e didattiche che garantiscano le pari opportunità a ciascuno. 
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1.5.  Linee metodologiche 

Le impostazioni metodologiche di fondo utilizzate dai docenti dell’I.C. “G. Barone” sono le 

seguenti: 

 l’ operatività laboratoriale (learning by doing), attraverso la quale l’alunno è 

messo in condizione di superare la dimensione puramente ricettiva 

dell’apprendimento e di passare progressivamente dal sapere al saper fare e al saper 

essere; 

 l’ interdisciplinarietà , che favorisce l’interazione fra le discipline per giungere 

all’integrazione delle conoscenze; 

 la didattica personalizzata, capace di motivare allo studio, sia per prevenire il 

disagio e la dispersione scolastica, sia per aiutare il ragazzo ad acquisire una 

realistica percezione di sé e della evoluzione della sua personalità, in vista delle 

scelte future; 

 la ricerca-azione, che vede nell’azione un momento fondamentale della conoscenza 

e, nella produzione di conoscenza, un essenziale momento di azione; 

 la cooperazione per incoraggiare il lavoro di gruppo ed il confronto tra gli alunni; 

 la metodologia ludica che favorisce l’apprendimento di tutte le discipline ed in 

particolar modo delle lingue straniere. 

L’Istituto si impegna anche nell’innovazione didattica e metodologica sia mediante la frequenza, 

da parte dei docenti, di specifici corsi di formazione sull’impiego nella didattica delle nuove 

tecnologie (anche finanziati dal Piano Nazionale Scuola Digitale), sia attraverso la partecipazione ai 

bandi del Piano Operativo Nazionale 2014-2020. 

Rilevante è, inoltre, il valore attribuito dalla scuola al territorio, considerato sia come risorsa da cui 

attingere informazioni, materiali e competenze, sia come possibile “collaboratore” e destinatario 

delle esperienze didattiche.  
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2. Parte seconda: risorse e organizzazione scolastica 

2.1.  Popolazione scolastica  

I numeri attuali 

B
ar

an
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lo
 

B
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so
 

C
as

tr
op
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no
 

F
os

sa
lto

 

T
or
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la
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an

ni
o

 

T
ot

al
e 

 

Scuola dell’Infanzia 46 15 10 30 41 144 

Scuola Primaria 100 12 17 33 64 226 

Scuola Secondaria di primo grado 79 - 18 36 32 165 

TOTALE 535 

 

2.2.  Risorse professionali 

• Il Dirigente Scolastico è il prof. Francesco FASCIANO. 

• Il corpo insegnante garantisce solo in parte la continuità educativa e didattica, in quanto non 

tutti i docenti sono titolari, soprattutto nella Scuola Secondaria di primo grado. 

• Per l’anno in corso è previsto un organico di potenziamento di 5 unità (un docente di Scuola 

Secondaria di primo grado e quattro docenti di Scuola Primaria). 

• Il servizio amministrativo è assicurato dal Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi, 

Rag. Francesco Marano e da tre Assistenti Amministrativi a tempo pieno e da uno a 18 ore.  

• Il servizio ausiliario è garantito da 13 Collaboratori Scolastici. 
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2.3.  L’organizzazione delle nostre scuole 

Le Scuole dell’Infanzia  
Baranello  

Dal lunedì al venerdì: 8:15 - 16:15 

Mensa: 12:15 - 13:15 

 La Scuola dell’Infanzia di Baranello è organizzata con due sezioni a turno completo, che effettuano  

40 ore settimanali e  una sezione con orario antimeridiano, che effettua 25 ore settimanali. 

Le sezioni sono 3, per un totale di 46  iscritti, che lavorano per gruppi di età eterogenei.  

Insegnanti: Tiberio Giovanna, Campanella Giuseppina, Dazzetti Maria, Iocca Assunta Pasqualina, 

D’Anello Rosa, D’Elisiis Rosa Maria, Vassalotti Maria (IRC). 

Personale ATA: Madonna Carmela Santina, Colaizzi Antonio. 

La scuola dispone di tre aule, un’aula multifunzionale, un locale mensa, una cucina. Sono presenti 

anche vari sussidi tra cui un televisore, 3 stereo, un computer portatile, una LIM, alcuni attrezzi per 

le attività motorie e per realizzare percorsi (cerchi e aste in plastica, birilli, palloni ecc.). 

 

Busso 

Dal lunedì al venerdì: 8:15 - 16:15 

Mensa: 12:15 - 13:15 

Per un totale di 40 ore settimanali. 

La Scuola dell’Infanzia di Busso è organizzata in un’unica sezione eterogenea per un totale di 15 

iscritti.  

Insegnanti: Magnapera Paola, Lanese Gabriella, Vassalotti Maria (IRC). 

Personale ATA: Di Iorio Concetta. 

La scuola dispone di un’aula con un ingresso autonomo attrezzato per l’accoglienza dei bambini, 

un’aula per lo svolgimento delle attività di sezione, un locale mensa, un locale cucina, uno spazio 

all’aperto, un ampio salone, una palestra in altro edificio. Sono presenti anche vari sussidi in 

comune con la Scuola Primaria tra cui una LIM, tre personal computer portatili (di cui uno ad uso 

esclusivo della Scuola dell’Infanzia), una stampante, una fotocopiatrice, un fax, due stereo, un 

videoproiettore,  qualche attrezzo per le attività motorie (cerchi e aste in plastica, birilli, palloni 

ecc.). 
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Castropignano 

Dal lunedì al venerdì: 8:15 - 16:15 

Mensa: 12:15 - 13:15 

Per un totale di 40 ore settimanali. 

La Scuola dell’Infanzia di Castropignano è organizzata in un’unica sezione eterogenea per un totale 

di 10 alunni.  

Insegnanti: Rossi Maria Norma, Di Paolo Cristiana, Di Gregorio Alessia, Russo Luciana (IRC 90 

minuti). 

Personale ATA: Fanelli Giuseppa Nicoletta. 

La scuola dispone di tre aule (di cui una utilizzata per l’attività motoria), un piccolo campo sportivo 

all’aperto, uno spazio condiviso con gli altri ordini di scuola, la sala mensa, situata in un’altra ala 

dell’edificio. Sono presenti anche un computer portatile, una fotocopiatrice, una stampante, un 

lettore CD, un lettore DVD, un televisore, uno stereo, una LIM e un tablet. 

 

Fossalto 

Dal lunedì al venerdì: 8:15 - 16:15 

Mensa: 12:15 - 13:15 

Per un totale di 40 ore settimanali. 

La Scuola dell’Infanzia di Fossalto è organizzata in due sezioni eterogenee per un totale di  30 

iscritti.  

Insegnanti: Ferrazzano Olimpia Caterina, Capra Teresa, D’Alessandro Marianicola, Libertucci 

Laura, Brunetti Antonietta (IRC 3 ore). 

Personale ATA: Bagnoli Adelina, Fontanella Salvatore. 

La scuola dispone di due aule comunicanti e di un piccolo giardino non attrezzato. Sono presenti 

anche vari sussidi tra cui una piccola biblioteca di testi per i più piccoli, selezionati dagli operatori 

del progetto “Nati per leggere”, un portatile (ad uso esclusivo della Scuola dell’Infanzia), una LIM, 

un televisore, un lettore dvd, una stampante e una fotocopiatrice (tutti in comune con gli altri ordini 

di scuola). 
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Torella del Sannio 

Dal lunedì al venerdì: 8:15 - 16:15 

Mensa: 12:15 - 13:15 

Per un totale di 40 ore settimanali. 

La Scuola dell’Infanzia è organizzata in due sezioni eterogenee per un totale di 41 iscritti.  

Insegnanti: D’Alessandro Biagina Teresa, Rizzi Isabella, Capriglione Anna Maria, Di Salvo 

Federica, Russo Luciana (IRC 3 ore), Sepede Maria. 

Personale ATA: Meffe Petronilla, Scapillati Giovanna.  

La scuola dispone di due aule, un’aula multifunzionale, un salone per la mensa utilizzato 

anche per il progetto biblioteca, un piccolo ingresso, un piccolo giardino attrezzato, una palestra che 

condivide con gli altri ordini di scuola. Sono presenti anche vari sussidi tra cui una fornita 

biblioteca di testi selezionati per gli alunni dei tre ordini di scuola, una LIM, due computer portatili, 

un computer fisso, una videocamera, uno stereo, una stampante, un fax.  

 

Le Scuole Primarie 
 

Baranello  

Dal lunedì al sabato: 8:30 - 13:30 

Per un totale di 30 ore settimanali. 

Le classi sono 7 per un totale di 100 alunni.  

Insegnanti:  Chirico Nada, Ciapanna Carmelina, Cordisco Silvia, Florio Rossella, Fratangelo 

Annamaria, Furno Franca, Greco Lucia, Iacampo Emilia, Maio Luciana, Marinelli Antonella, 

Mazzacano Maria, Moschillo Fernando, Palladino Lorenza, Russo Giovanna Maria, Settanni Chiara 

Concetta, Vasile Maria. 

Personale ATA: Pistilli Antonio. 

La scuola dispone di otto aule e di una sala professori. Sono utilizzabili cinque computer portatili, 

uno scanner, due stampanti, un videoproiettore, due LIM, di cui una portatile, due macchine 

fotografiche, una videocamera, una bilancia, un microscopio una fotocopiatrice, un lettore DVD, 

due stereo, attrezzature per l’educazione fisica donate dal CONI (i predetti sussidi sono in comune 

con la Scuola Secondaria di primo grado). 
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Busso 

Dal lunedì al sabato: 8:30 - 13:30 

Per un totale di 30 ore settimanali. 

C’è una pluriclasse (1a/2a/3a) per un totale di 12 alunni.  

Insegnanti: Gammiero Maddalena, Ciapanna Carmelina, Liberanome Maria Carmina, Furno 

Franca, Barbato Cristina. 

Personale ATA: Di Iorio Concetta.  

La scuola dispone di tre aule, di uno spazio all’aperto, di un ampio salone, di una palestra in altro 

edificio. Sono presenti anche vari sussidi in comune con la Scuola dell’Infanzia tra cui una LIM, tre 

computer portatili (di cui uno ad uso esclusivo della Scuola dell’Infanzia), una stampante, una 

fotocopiatrice, un fax, due stereo, un videoproiettore, semplici attrezzature per l’educazione fisica 

donate dal CONI.  

 

Castropignano 

Dal lunedì al sabato: 8:25 - 13:25 

Per un totale di 30 ore settimanali. 

C’è una pluriclasse (1a/2a/4a/5a) per un totale di 17 alunni.  

Insegnanti: Brunetti Antonietta, Ianiro Immacolata, Fratantuono Vincenza, Mancini Carmelina, 

Brunetti Antonietta (IRC 2 ore), Zappone Elisa. 

Personale ATA: Bottini Consiglia.  

La scuola dispone di cinque aule e, in comune con la Scuola Secondaria di primo grado, di un 

ampio salone, di un laboratorio multimediale, di una sala multifunzionale e di un campetto 

adiacente all’edificio scolastico. Sono utilizzabili 10 computer fissi e due portatili, una stampante 

multifunzione, un videoproiettore, una videocamera, un televisore, un videoregistratore, un lettore 

DVD, una fotocopiatrice e un impianto di amplificazione audio, semplici attrezzature per 

educazione fisica donate dal CONI. 
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Fossalto 

Dal lunedì al sabato: 8:30 - 13:30 

Per un totale di 30 ore settimanali. 

Ci sono due classi (4a/5a) e una pluriclasse (1a/2a) per un totale di 33 alunni.  

Insegnanti:  Apollonio Marialuigia, Brunetti Antonietta (IRC), Columbro Patrizia, Di Salvo 

Iolanda, Flavi Agnese (12 ore), Muzzioli Mariagabriella, Palange Maria, Pette Patrizia. 

Personale ATA: Bagnoli Adelina, Fontanella Salvatore.  

La scuola dispone di quattro aule, di cui una utilizzata per lo sdoppiamento della pluriclasse e di 

un’aula multifunzionale adibita anche a biblioteca. Sono utilizzabili quattro portatili, uno scanner, 

una stampante, un videoproiettore, due LIM di cui una portatile, un televisore, un lettore DVD, due 

stereo e una fotocopiatrice (tutti i sussidi sono in comune con la Scuola Secondaria di primo grado). 

Gli alunni possono praticare l’educazione fisica nel campo sportivo polivalente del comune. 

 

Torella del Sannio 

Dal lunedì al sabato: 8:25 - 13:25 

Per un totale di 30 ore settimanali. 

Le classi sono 5 per un totale di 63 alunni.  

Insegnanti: Apollonio Marialuigia, Brunetti Antonietta (IRC) , Di Paolo Silvia, Farina Giuseppina,  

Marino Loredana, Meffe Filomena Pasqualina, Meffe Tiziana Nicolina, Macoretta Maria Bambina, 

Moschillo Fernando,Trivisonno Francesca, Zappone Elisa. 

Personale ATA: Di Placido Vincenzo Domenico, Camino Priamo. 

 La scuola dispone di cinque aule e un’aula professori, di una palestra attrezzata in comune 

con gli altri ordini di scuola. Sono utilizzabili  due computer portatili, uno scanner, una stampante, 

un videoproiettore, una LIM, un televisore, un videoregistratore, uno stereo, una fotocopiatrice 

(alcuni dei predetti sussidi sono in comune con la Scuola Secondaria di primo grado). 
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Le Scuole Secondarie di primo grado  
 

Baranello  

Dal lunedì al sabato: 8:30 - 13:30 

Per un totale di 30 ore settimanali. 

Le classi sono 3 per un totale di 79 alunni.  

Insegnanti: Camelio Pasqualino, Cugino Daniela, Di Ludovico Maria, D’Abruzzo Tamara, Franco 

Angela, Longobardi Angelo; Mattarocchia Barbara, Natarelli Giuseppe, Perrella Lucia, Scarano 

Federico, Teutonico Donatella, Virgilio Giovannicola. 

Personale ATA: Discenza Isabellina.  

La scuola dispone di quattro aule e di una sala professori. Sono utilizzabili cinque computer 

portatili, uno scanner, una stampante, un videoproiettore, quattro LIM, due macchine fotografiche, 

una videocamera, una bilancia, un microscopio e due fotocopiatrici, un videoregistratore/lettore 

DVD, due stereo, semplici attrezzature per l’educazione fisica donate dal CONI (i predetti sussidi 

sono in comune con la Scuola Primaria). 

 

Castropignano 

Dal lunedì al sabato: 8:25 - 13:25 

Per un totale di 30 ore settimanali. 

La Scuola Secondaria di Castropignano è organizzata in un’unica classe per un totale di 18 alunni 

(classe 3a).  

Insegnanti: Fraraccio Filomena, Mattarocchia Barbara, Natarelli Giuseppe, Russo Luciana (IRC 1 

ora), Scarano Federica, Longobardi Angelo, Perrella Lucia, Virgilio Giovannicola, Marchetti 

Michela, Franco Angela, Di Mario Michela, Cugino Daniela. 

Personale ATA: Farinaccio Giovanni. 

La scuola dispone di tre aule e, in comune con la Scuola Primaria, di un ampio salone, di una sala 

multifunzionale, di un laboratorio multimediale e un campetto. Sono presenti: un computer  

portatile, una stampante, una LIM, un lettore CD. Sono in comune con la Scuola Primaria: il 

laboratorio multimediale con 10 computer fissi, una stampante multifunzione, un videoproiettore,  

una videocamera, un videoregistratore, un lettore DVD, un televisore, una fotocopiatrice, un 

impianto di amplificazione audio, semplici attrezzature per l’educazione fisica. 
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Fossalto 

Dal lunedì al sabato: 8:30 - 13:30 

Per un totale di 30 ore settimanali. 

Le classi sono 3 per un totale di 37 alunni.  

Insegnanti: Barulli Vita Maria, Di Cienzo Pina, Di Ludovico Maria, Longobardi Angelo, Lopa 

Olimpia, Natarelli Giuseppe, Perrella Lucia, Russo Luciana (IRC 2 ore), Scarano Federica, 

Teutonico Donatella, Virgilio Giovannicola. 

Personale ATA: Bagnoli Adelina, Fontanella Salvatore.  

La scuola dispone di tre aule. Sono utilizzabili quattro portatili, uno scanner, una stampante, un 

videoproiettore, una LIM fissa e una mobile(in comune con la scuola primaria), un televisore, un 

lettore DVD, due stereo e una fotocopiatrice (i predetti sussidi sono in comune con la Scuola 

Primaria). Gli studenti possono praticare l’educazione fisica nel campo sportivo polivalente del 

Comune.  

 

Torella del Sannio 

Dal lunedì al sabato: 8:25 - 13:25 

Per un totale di 30 ore settimanali. 

Le classi sono 2 per un totale di 32 alunni.  

Insegnanti: Fraraccio Filomena, Di Lorenzo Carmela Natalina, Natarelli Giuseppe, Russo Luciana 

(IRC 2 ore), Longobardi Angelo, Perrella Lucia, Virgilio Giovannicola, Sticca Giocondina, 

Teutonico Donatella, Marchetti Michela, Franco Angela. 

Personale ATA: Di Placido Domenico Vincenzo, Farinaccio Giovanni. 

La scuola dispone di tre aule, di una palestra attrezzata (in comune con gli altri ordini di scuola). 

Sono utilizzabili quattro portatili, uno scanner, un videoproiettore, una LIM, un televisore, un 

videoregistratore, uno stereo e una fotocopiatrice.  
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2.4.  Risorse umane e organi della scuola 

DIRIGENTE  

SCOLASTICO  
DIRETTORE 

S.G.A. 

CONSIGLIO 

D’ISTITUTO  

ASSISTENTI 

AMMINSTRATIVI  

COLLABORATORI DEL 

DIRIGENTE SCOLASTICO 

COORDINATORI 

GIUNTA 
ESECUTIVA  

COLLEGIO dei DOCENTI  

FUNZIONI STRUMENTALI al P.O.F.  

GRUPPI DI PROGRAMMAZIONE PER SEZIONI – CLASSI 

REFERENTI DI PLESSO 

COORDINATORI DI CLASSE  

COLLABORATORI 

SCOLASTICI  

COMMISSIONI  DI LAVORO  

COMMISSIONI  
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Consiglio di Istituto 

È composto da rappresentanti dei genitori, dei docenti, del personale ATA e dal Dirigente 

Scolastico. In ottemperanza all’art. 8 del Dlgs n. 297/1994 ed all’art. 33 del DI n. 44/2001 esso: 

“delibera il bilancio preventivo e il conto consuntivo; dispone in ordine all’impiego dei mezzi 

finanziari per quanto concerne il funzionamento amministrativo dell’Istituto; adotta il regolamento 

d’Istituto; ha potere deliberante circa l’acquisto, il rinnovo e la conservazione delle attrezzature 

tecnico-scientifiche e dei sussidi didattici; realizza adattamenti del calendario scolastico alle 

specifiche esigenze ambientali; fissa i criteri generali per la programmazione educativa e per 

l’attuazione di attività interscolastiche, parascolastiche, extrascolastiche; delibera la promozione di 

contatti con altre scuole; delibera la partecipazione dell’Istituto ad attività culturali, sportive e 

ricreative; indica i criteri per la formazione delle classi, per l’assegnazione ad esse dei docenti, per 

l’adattamento dell’orario delle lezioni e delle altre attività scolastiche in relazione alle condizioni 

ambientali; delibera le iniziative dirette all’educazione alla salute e alla prevenzione delle 

tossicodipendenze; realizza interventi in materia di attività negoziale”. È presieduto da un genitore. 

 

Il Consiglio di Istituto, in carica per il triennio  2017-2020, è composto dai seguenti membri:  

Genitori : Messere Stefania, Sala Giovanna, Cirese Aldino, Ciarlariello Carlo, Magnapera Paola, 

Tullo Michelina, Carriero Stefania, Palazzo Giovanna. 

Dirigente scolastico: Prof. Francesco FASCIANO 

Docenti: Angelone Domenico, Cordisco Silvia, Flavi Agnese, Longobardi Angelo, Brunetti 

Antonietta, Lopa Olimpia, Capriglione Anna Maria, Tiberio Giovanna Maria. 

Personale ATA: Zullo Roberta, Calabrese Giovanna Antonietta. 

 

Collegio dei docenti (art. 7 Dlgs n. 297/1994) 
È composto da tutti i docenti dell’istituzione scolastica ed è presieduto dal Dirigente 

Scolastico. Opera congiuntamente quando le scelte educative sono di carattere generale e comuni ai 

tre livelli di scuola; procede distintamente per ordine di scuola quando le decisioni riguardano 

materie specifiche. 

Il Collegio dei Docenti “ha potere deliberante in materia di funzionamento didattico 

dell’Istituto; cura la programmazione dell’azione educativa al fine di adeguare i programmi di 
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insegnamento alle specifiche esigenze ambientali e di favorire il coordinamento interdisciplinare; 

formula proposte per la composizione delle classi e l’assegnazione ad esse dei docenti, per la 

formulazione dell’orario delle lezioni e per lo svolgimento delle altre attività scolastiche, tenuto 

conto dei criteri generali indicati dal Consiglio d’Istituto; delibera la suddivisione dell’anno 

scolastico in due o tre periodi; valuta periodicamente l’andamento complessivo dell’azione 

didattica; provvede all’adozione dei libri di testo, sentiti i Consigli di interclasse o di classe; adotta 

o promuove iniziative di ricerca e sperimentazione; promuove iniziative di aggiornamento dei 

docenti; elegge i suoi rappresentanti nel Consiglio d’Istituto; elegge i docenti che fanno parte del 

Comitato per la valutazione del servizio del personale docente; programma e attua iniziative per il 

sostegno degli alunni portatori di handicap; esamina i casi di scarso profitto o di irregolare 

comportamento degli alunni su iniziativa dei docenti della classe, sentiti gli specialisti”. 

 

Consiglio di intersezione, di interclasse o di classe (art.5 Dlgs n. 297/1994) 
È composto dai docenti delle sezioni o delle classi e da rappresentanti eletti dai genitori 

degli alunni. Ha durata annuale ed assolve ai seguenti compiti: formulare al Collegio dei Docenti 

proposte in ordine all’azione educativa e didattica e a iniziative di sperimentazione; agevolare ed 

estendere i rapporti reciproci tra docenti, genitori ed alunni. È presieduto dal Dirigente Scolastico o 

da un insegnante da lui delegato. 
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Funzioni strumentali al POF 
I docenti con funzioni strumentali sono nominati dal Collegio dei Docenti sulla base di 

criteri prestabiliti. Essi hanno il compito di operare in determinate aree per la realizzazione e la 

gestione del POF e di particolari progetti formativi. Nella seduta del 1 settembre 2016 il Collegio 

dei Docenti ha individuato le seguenti aree di attribuzione delle funzioni strumentali (con i 

relativi compiti): 

AREA 1 
 

GESTIONE 
POF/AUTOVALUTAZONE 

D’ISTITUTO 

 Revisiona, integra e diffonde il POF triennale. 
 Sollecita, promuove e diffonde iniziative progettuali che avrà cura 

di acquisire periodicamente. 
 Coordina attività e progetti inerenti all’educazione alla salute, 

all’educazione ambientale, all’educazione alimentare, 
all’educazione stradale, ecc. 

 Cura la partecipazione dell’Istituto a reti di scuole. 
 Gestisce, promuove e realizza le attività di autovalutazione e di 

autoanalisi dell’Istituto e ne socializza i risultati. 
 È referente INVALSI: ne coordina la somministrazione delle 

prove e ne diffonde gli esiti promuovendo formule di 
ripensamento della didattica in relazione ad esse. 

 Coordina la commissione POF/Autovalutazione d’Istituto. 
 Avvia e monitora le azioni connesse con il Rapporto di 

Autovalutazione ed il Piano di Miglioramento d’Istituto. 
 Redige i relativi documenti in collaborazione con il Dirigente 

scolastico e lo staff di dirigenza. 
 Coordina e monitora l’implementazione delle azioni di 

miglioramento relative agli esiti e ai processi . 
 Coordina il Nucleo Interno di Valutazione. 

 
 

AREA 2 A 
 

SOSTEGNO AL LAVORO 
DEI DOCENTI 

 
 

 

 Rileva i bisogni e i disagi nel lavoro del personale docente. 
 Gestisce l’accoglienza dei docenti in ingresso e ne rileva bisogni e 

disagi nel lavoro; 
 Promuove e diffonde l’utilizzo di nuove metodologie di 

programmazione e di progettazione didattica. 
 Coordina e gestisce il Piano Annuale di Formazione e 

Aggiornamento approvato dal Collegio dei Docenti. 
 Cura la documentazione educativa, informando in merito alla 

sperimentazione ed alla realizzazione di buone pratiche 
metodologiche e didattico-educative. 

 Propone percorsi di formazione per i docenti aventi ad oggetto la 
didattica laboratoriale ed innovativa. 

 Promuove e coordina le uscite didattiche, le visite guidate ed i 
viaggi di istruzione, come da Regolamento d’Istituto. 

AREA 2 B 
SOSTEGNO AL LAVORO 

DEI DOCENTI: 
PROGETTAZIONE 

 

 Supporta e coordina i docenti nell’utilizzazione delle nuove 
tecnologie. 

 Cura l’aggiornamento del sito web dell’istituto, provvedendo alla 
pubblicazione, in esso, di tutto 

 ciò che risulta necessario per un’efficace comunicazione con tutto 
il personale interno ed esterno alla scuola. 

 Si interfaccia con i servizi di segreteria per un efficiente 
funzionamento del registro elettronico. 

 Cura la divulgazione delle opportunità offerte nell’ambito della 
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progettazione europea e dei relativi concorsi. 
 Realizza le specifiche progettazioni (in particolar modo i Piani 

Operativi Nazionali 2014-2020). 
 Cura i rapporti con Enti e Associazioni in relazione alla 

Dimensione Europea dell’Istruzione. 
 Coordina la commissione “Curricolo, progettazione e 
valutazione”. 

AREA 3 
 

SOSTEGNO AGLI 
STUDENTI/INCLUSIONE 

 Cura i rapporti con l’equipe psico-medico- pedagogica 
dell’ASREM e con gli operatori scolastici. 

 Gestisce e coordina attività e servizi per gli alunni BES (richieste 
di ore di sostegno all’Ambito 

 Territoriale Provinciale, richieste di sussidi e strumentazioni al 
CTS, ecc). 

 Collabora con la segreteria predisponendo tabelle riepilogative 
inerenti ai diversi tipi di Bisogni 

 Educativi Speciali presenti nell’Istituto (distinte tra i vari ordini di 
scuola). 

 Coordina, insieme al collaboratore del Dirigente, i docenti del 
Gruppo d’Istituto per l’Inclusione. 

 Fornisce informazioni e suggerimenti ai colleghi su alcuni aspetti 
relativi alla disabilità. 

 È referente per la stesura del Piano Annuale per l’Inclusione. 
 Predispone materiale didattico e modulistica per la redazione dei 

PEI per gli alunni diversamente abili e di PDP per gli alunni BES 
e DSA. 

 Propone attività di formazione e aggiornamento sulla tematica 
dell’integrazione degli alunni con disabilità nel contesto 
scolastico. 

 È responsabile dell’organizzazione didattica e degli interventi 
scolastici ed extrascolastici necessari per l’accoglienza, 
l’inserimento, l’integrazione e l’inclusione degli alunni immigrati. 

 Monitora le situazioni di disagio individuate dai consigli di classe 
predisponendo, in accordo anche con la famiglia degli alunni, le 
strategie più idonee per la riduzione dell’abbandono scolastico. 

 Propone interventi di educazione socio-affettiva. 
 Predispone, realizza e monitora iniziative di sostegno/recupero e 

di valorizzazione delle eccellenze. 
 Provvede al monitoraggio in itinere del lavoro eseguito nelle 

classi in cui sono inclusi gli alunni/e disabili. 

AREA 4 
 

CONTINUITÀ ED 
ORIENTAMENTO 

 Favorisce scambi tra docenti dei diversi ordini di scuola per 
condividere percorsi educativi e didattici all’insegna della 
continuità. 

 Promuove, realizza e monitora (insieme alla Commissione 
Continuità) i progetti di continuità 

 verticale tra gli alunni delle classi ponte e di continuità 
orizzontale scuola-famiglia e scuola-extrascuola. 

 Presiede i lavori della Commissione Continuità. 
 Pianifica, coordina e monitora (anche con schemi e tabelle) le 

attività di orientamento, che devono essere basate 
sull’autoconoscenza, sulla conoscenza del mondo del lavoro e su 
attività informative rivolte ai genitori. 

 Cura i rapporti con le scuole del territorio. 
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Nella seduta del 10 ottobre 2017, le suddette aree sono state assegnate ai seguenti docenti: 

AREA 1 prof. Angelo Longobardi, AREA 2A ins. Cordisco Silvia, AREA 2B ins. Brunetti 

Antonietta, AREA 3 prof.ssa D’Abruzzo Tamara e AREA 4 prof.ssa Olimpia Lopa. 

 

Commissioni e gruppi di lavoro 
Il nostro Istituto, al fine di favorire un adeguato supporto operativo ed un confronto tra i 

tre ordini di scuola promuovendo l’unitarietà dell’azione formativa, ha creato gruppi di lavoro 

formati da docenti dei vari plessi scolastici. 

 

Commissione POF/Autovalutazione d’Istituto 

Componenti: 5 docenti (2 Scuola dell’Infanzia, 2 Scuola Primaria) 

Capriglione Anna Maria, Cordisco Silvia, Lopa Olimpia, Virgilio Giovannicola; 

Compiti: 

 elaborazione e revisione del POF annuale sulla base del PTOF (e, pertanto,  del RAV e 

del Piano di Miglioramento); 

 autovalutazione e autoanalisi d’Istituto. 

 

Commissione Curricolo Progettazione e valutazione 

Componenti: 6 docenti (1 Scuola dell’Infanzia, 1 scuola secondaria, 4 Scuola Primaria) 

Di Salvo Iolanda, Di Salvo Federica, Di Cienzo Pina, Farina Giuseppina, Meffe Tiziana 
Nicolina, Meffe Filomena Pasqualina. 

Compiti: 

 favorire, promuovere e realizzare forme concrete di continuità didattica tra i vari ordini di 

scuola e tra scuola-famiglia e scuola-extrascuola; 

 sperimentazione del curricolo verticale elaborato nel corso del precedente anno scolastico 

dalla Funzione Strumentale Area Continuità. 
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Gruppo di Lavoro per l’Inclusione – GLI 

Componenti: Collaboratori del Dirigente Scolastico - Referenti BES/DSA - Tutti i docenti di 

sostegno dell’Istituto - I genitori di tutti gli alunni disabili - 1 docente per ciascun ordine di 

scuola (Infanzia - Tiberio Giovanna, Primaria - Marino Loredana, Secondaria – Fasano 

Marianna), 1 genitore per ciascun ordine di scuola.  

Compiti:  

 provvedere all’organizzazione delle attività di inclusione; 

 realizzare attività di analisi per difficoltà sorte in itinere; 

 promuovere il raccordo con gli ENTI corresponsabili del processo di inclusione (ASL, 

ENTI locali...); 

 elaborare il Piano Annuale per l’Inclusione. 
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2.5 .  Incarichi attribuiti ai docenti 

Collaboratori del Dirigente scolastico 
Figure centrali per la gestione della scuola, garantiscono il raccordo e l’unitarietà sul piano 

organizzativo e didattico. Più precisamente i collaboratori del Dirigente:  

• Collaborano nella gestione della scuola, su funzioni espressamente delegate. 

• Collaborano con il Dirigente e con le Funzioni strumentali per una efficace realizzazione 

delle attività progettate. 

• Sviluppano, in collaborazione con il Dirigente, una rete di comunicazione sia con il 

personale sia con soggetti esterni. 

 

Angelone Domenico  

 Flavi Agnese 

 

Coordinatori, secondo quanto previsto dalla L. 107/2015, comma 83: 
 Scuola dell’Infanzia: D’Alessandro Biagina 

 Scuola Primaria: Cordisco Silvia 

 Scuola Secondaria di primo grado: Mattarocchia Barbara 

 

Docenti referenti di plesso 
Baranello  

 Scuola dell’Infanzia: D’Anello Rosa 

 Scuola Primaria: Florio Rossella 

 Scuola Secondaria di primo grado: Angelone Domenico 

Busso 

 Scuola dell’Infanzia e Scuola Primaria: Furno Franca  

 

Castropignano 

 Scuola dell’Infanzia e Scuola Primaria: Brunetti Antonietta 

 Scuola Secondaria di primo grado: Mattarocchia Barbara 
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Fossalto 

 Scuola dell’Infanzia: Libertucci Laura 

 Scuola Primaria: Di Salvo Iolanda 

 Scuola Secondaria di primo grado: Lopa Olimpia 

 

Torella del Sannio 

 Scuola dell’Infanzia: D’Alessandro Biagina 

 Scuola Primaria: Meffe Filomena Pasqualina 

 Scuola Secondaria di primo grado: Di Lorenzo Carmela Natalina 

 

Coordinatori di classe 
Scuola Primaria di Baranello Centro 

1aA, 2aA: Mazzacano Maria 

3aA, 5aA: Maio Lucia 

3aB, 4aB, 5aB: Ciapanna Carmelina  

 
Scuola Primaria di Busso 

Modulo unico: Gammiero Maddalena 

 
Scuola Primaria di Castropignano 

Modulo unico: Mancini C. 

 
Scuola Primaria di Fossalto 

1a/2 A: A. Romano 

4a  _ 5: M. Muzzioli 
 

Scuola Primaria di Torella del Sannio 

1a, 2a: Meffe Tiziana 

3a, 4a, 5a: L. Marino  

 
Scuola Secondaria di primo grado - Baranello: 

1ª: Di Ludovico Maria 

2ª: Angelone Domenico 

3ª: Fasano Marianna  
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Scuola Secondaria di primo grado - Castropignano: 

3ª: Mattarocchia Barbara 

 
Scuola Secondaria di primo grado - Fossalto: 

1ª: Teutonico Donatella 

2ª: Perrella Lucia 

3ª: Lopa Olimpia 

 

Scuola Secondaria di primo grado - Torella del Sannio: 

1ª: Fraraccio Filomena 

2ª: Di Lorenzo Carmela Natalina   
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2.6.   Amministrazione 

Dirigente Scolastico (DS)  
 

Prof. Francesco FASCIANO (riceve su appuntamento) 

 

Direttore dei Servizi Generali ed Amministrativi (DSGA) 
 

Rag. Francesco MARANO 

 

Ufficio amministrativo (SEGRETERIA) 
 

Si occupa di alunni, archivio e protocollo, della gestione dei beni patrimoniali, dei contatti 

esterni, supporta la gestione finanziaria e i servizi contabili. Si occupa del personale a tempo 

indeterminato e a tempo determinato; stipula contratti con personale esterno per “progetti”; gestisce 

le Graduatorie d’istituto per l’assunzione di personale docente a tempo determinato; ha contatti con 

Comune, USR/USP, Ragioneria Provinciale dello Stato, Dipartimento del Tesoro, INPDAP 

(stipendi, TFR, TFS, riscatti, pensioni del personale). 

 
Assistenti Tecnici Amministrativi (Personale ATA) 
Roberta ZULLO  

Nicolino FRATANGELO (semiesonero dal servizio per distacco sindacale)  

Giovanna Antonietta CALABRESE  

Francesca COPPOLA  

APERTURA AL PUBBLICO 
 

Durante l’anno scolastico 
 

Dal lunedì al sabato dalle ore 11.30 alle ore 13.30 

Martedì dalle ore 14.30 alle ore 16.00 

Durante il periodo estivo 
 
Dal lunedì al venerdì   dalle ore 11.00 alle ore 13.00 
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Introduzione 

Per promuovere la formazione globale degli alunni, tenendo presente i bisogni e le risorse 

individuali, i docenti elaborano piani di studio individualizzati e personalizzati. 

Si prevedono interventi: 

a) di sostegno agli alunni diversamente abili; 

b) di recupero, consolidamento e potenziamento; 

c) per lo svolgimento di attività alternative all’IRC. 

 

Gli obiettivi dei suddetti interventi sono: 

• creare le condizioni idonee affinché ciascun alunno esprima al meglio le proprie 

potenzialità; 

• superare il divario inizialmente esistente tra gli alunni riguardo alla formazione e 

preparazione culturale; 

• arricchire e approfondire le conoscenze disciplinari per utilizzare al meglio le relative 

competenze; 

• garantire attività e percorsi alternativi agli alunni che non si avvalgono 

dell’insegnamento della religione cattolica. 

Tali interventi vengono attuati costantemente durante l’anno scolastico. 

Particolare attenzione è rivolta dai docenti all’inclusione degli alunni diversamente abili presenti 

nell’Istituto, per promuovere il loro pieno inserimento nel tessuto sociale. 

 

3.1. BES - Bisogni Educativi Speciali 

L’espressione “Bisogni Educativi Speciali” è entrata in uso in Italia dopo l’emanazione 

della Direttiva ministeriale del 27 dicembre 2012 “Strumenti di intervento per alunni con Bisogni 

Educativi Speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica“.  

La Direttiva stessa ne precisa succintamente il significato: “L’area dello svantaggio 

scolastico è molto più ampia di quella riferibile esplicitamente alla presenza di deficit. In ogni 

classe ci sono alunni che presentano una richiesta di speciale attenzione per una varietà di ragioni: 

svantaggio sociale e culturale, disturbi specifici di apprendimento e/o disturbi evolutivi specifici, 

difficoltà derivanti dalla non conoscenza della cultura e della lingua italiana perché appartenenti a 

culture diverse”. 

L’utilizzo dell’acronimo BES sta quindi ad indicare una vasta area di alunni per i quali la 

personalizzazione del percorso didattico, sancito dalla Legge 53/2003, non è da intendersi come una 
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condizione immutabile nel tempo, ma come una struttura di sostegno che consente alla persona con 

difficoltà di acquisire consapevolezza delle stesse, di affrontarle, di imparare a gestirle, di superarle 

- se possibile - o di conviverci, laddove il superamento totale non sia possibile. 

 

Normativa di riferimento :   Legge n. 104/92 (per la disabilità). 

Legge 170/2010 e allegato (per i Disturbi specifici di 

apprendimento). 

                                            Legge 53/2003 (tema della personalizzazione). 

D.Lgs 196/2003 (riservatezza dati personali). 

                                            Direttiva Ministeriale del 27/12/2012. 

                                            Circolare Ministeriale n. 8 prot.561del 06/03/2013. 

Il nostro Istituto, nel rispetto delle individualità, si impegna a promuovere la formazione 

globale degli alunni, predisponendo un piano di intervento per tutti gli studenti con Bisogni 

Educativi Speciali. Fermo restando l’obbligo di presentazione delle certificazioni per l’esercizio dei 

diritti conseguenti alle situazioni di disabilità e di Disturbo Specifico di Apprendimento (DSA), 

è compito dei Consigli di classe, sulla base di considerazioni pedagogiche e didattiche, indicare in 

quali altri casi, non ricadenti nei disturbi clinicamente riscontrabili, sia opportuna e necessaria 

l’adozione di una personalizzazione della didattica ed eventualmente di misure compensative e 

dispensative previste dalle Linee guida allegate alla legge 170/2010, da formalizzare in Piani 

Didattici Personalizzati appositamente predisposti dalla scuola.  

I Consigli di classe, in caso di individuazione di alunni con Bisogni Educativi Speciali, si 

atterranno al relativo protocollo, visionabile sul sito del nostro Istituto, insieme a tutta la restante 

modulistica in materia. 
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3.2. Accoglienza e inclusione degli alunni con disabilità 

Per gli alunni diversamente abili, i docenti specializzati, in collaborazione con quelli 

curricolari, realizzano percorsi di apprendimento personalizzati, graduali e progressivi e valutano i 

risultati in rapporto agli obiettivi individuali. 

Nella loro attività i suddetti docenti si avvalgono del materiale presente nell’Istituto, dei 

suggerimenti proposti dall’Equipe Psico-Pedagogica e di informazioni da parte della famiglia. 

Il gruppo di lavoro, composto dagli insegnanti della classe, dal docente di sostegno, 

dall’Equipe Psico-Pedagogica e dalla famiglia, svolge i seguenti compiti: 

•••• opera scelte organizzative ed educativo-didattiche condivise dalla famiglia; 

•••• richiede rapporti periodici con centri specializzati, ASL, Enti locali; 

•••• coinvolge nelle scelte operate la famiglia e la scuola; 

•••• persegue la piena integrazione dell’alunno diversamente abile sia in ambito scolastico che 

extrascolastico. 

 

3.3.     Accoglienza, integrazione e inclusione degli alunni stranieri  

L’approccio interculturale rappresenta lo sfondo integratore del piano dell’offerta formativa 

del nostro Istituto. Il POF ed il PTOF, che rappresentano la risposta della scuola alle richieste della 

comunità e dell’intera società, non possono non avere fra le proprie finalità quella di accompagnare 

e sostenere la formazione di persone che vivono e vivranno in una società multiculturale. 

La costruzione di una nuova cittadinanza basata sul dialogo e sulla cooperazione passa 

anche e soprattutto attraverso il contributo della scuola dell’autonomia, che si impegna ad offrire il 

proprio sostegno per lo sviluppo dell’identità di ciascun alunno nel rispetto di ognuno ed in un 

clima di dialogo, confronto, collaborazione e solidarietà. 

L’educazione interculturale si esplica nell’attività quotidiana dei docenti e si sviluppa in un 

impegno progettuale e organizzativo fondato sulla collaborazione e sulla partecipazione. 

Ciò vuol dire non solo scambiare informazioni, ma vivere e far vivere esperienze e attivare 

un continuo confronto, anche tra i soggetti impegnati nei servizi sul territorio o investiti di 

responsabilità sociali. 
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3.4. Strategie e risorse per l’inclusione degli alunni stranieri 

Le esperienze maturate in questi anni hanno mostrato che spesso gli alunni stranieri 

incontrano problemi, anche notevoli, legati sia alle competenze linguistiche sia alle differenze 

culturali. 

Le difficoltà derivanti dalla non conoscenza della lingua italiana non consentono agli alunni 

stranieri di esprimere esigenze personali, di assimilare contenuti, di riconoscere ruoli sociali e, di 

conseguenza, di sperimentare modelli di comportamento funzionali. Per garantire loro il successo 

formativo occorre, quindi, prima di tutto, rimuovere l’ostacolo dell’incompetenza linguistica, per 

consentire loro di inserirsi fattivamente nel contesto classe e nel territorio in cui vivono.  

Considerate le situazioni concrete di ogni singolo alunno, l’Istituto Comprensivo di 

Baranello realizza iniziative atte a: 

• garantire un’accoglienza adeguata in termini di tempi, spazi ed interventi specifici; 

• sviluppare l’acquisizione della lingua; 

• promuovere attività volte a favorire l’integrazione e l’educazione interculturale. 
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3.5. Distribuzione degli alunni stranieri nelle classi  

Per la realizzazione del progetto educativo-didattico relativo all’integrazione degli alunni 

stranieri, tenendo presente il decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999 n. 394 art. 45, 

si stabiliscono i seguenti criteri per l’inserimento degli stessi nelle classi: 

1) colloquio con i genitori per conoscere l’età anagrafica ed eventuali corsi di studio effettuati 

(ricorrendo, se necessario, all’aiuto di mediatori e traduttori); 

2) iscrizione nella classe corrispondente all’età anagrafica; 

3) accertamento di competenze e abilità relative alla classe di iscrizione; 

4) valutazione, da parte dei docenti della classe, che deve tener presente i seguenti parametri:  

a) grado di conoscenza della lingua italiana; 

b) attenzione e interesse; 

c) partecipazione e collaborazione; 

d) impegno; 

e) comportamento sociale - di lavoro; 

f) preparazione complessiva. 

5) raccolta informazioni e dati sugli alunni; 

6) raccolta dati sulla loro storia scolastica, sulla loro biografia linguistica attraverso 

l’osservazione/valutazione delle competenze all’ingresso; 

7) individuazione dei bisogni specifici di apprendimento; 

8) progettazione di attività di accoglienza, per ridurre l’ansia, la diffidenza, la distanza; 

9) contatti con enti e associazioni del territorio; 

10) acquisizione di materiali, risorse e testi presso centri di documentazione e attraverso contatti con 

altre scuole; 

11) presentazione dell’organizzazione scolastica alle famiglie; 

12) iscrizione dell’alunno alla classe immediatamente inferiore, previa delibera del Collegio dei 

Docenti, se le competenze relative alla classe d’iscrizione non risultano adeguate. 
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3.6. Valutazione d’Istituto 

La valutazione delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’art 6, comma 1, del DPR n. 80 del 

2013 si articola in: 

a) autovalutazione; 

b) valutazione esterna; 

c) azioni di miglioramento; 

d) rendicontazione sociale. 

In merito all’autovalutazione, durante l’anno scolastico 2014/2015 dall’I.C. Barone è stata 

effettuata un’indagine con la conseguente redazione di un rapporto di autovalutazione contenente 

gli obiettivi di miglioramento, redatto in formato elettronico.  

Al termine dello scorso anno scolastico il suddetto rapporto di autovalutazione è stato poi 

oggetto di revisione e di integrazione.  

Tenuto conto delle priorità emerse dal RAV, l’Istituto Comprensivo “G. Barone” ha quindi 

elaborato il proprio Piano di Miglioramento, che è parte integrante del Piano Triennale dell’Offerta 

Formativa 2016/2019.  

 

3.6.1.   Valutazione didattica 

L’apprendimento determina una modificazione del modo di pensare e di sentire, che si 

traduce in comportamenti nuovi.  

I docenti, ai fini della valutazione, fissano criteri e sistemi per verificare se e in che misura si 

sia realizzato il cambiamento, tenendo conto: 

• della centralità dell’alunno; 

• del valore formativo della valutazione. 

La valutazione interna si realizza in due diversi momenti: 

•  la valutazione diagnostica, che mira ad individuare le competenze e le potenzialità iniziali 

degli allievi, in base alle quali vengono fissati gli obiettivi formativi, le strategie 

metodologiche e i percorsi esperienziali che possano permettere a ciascun alunno di 

ampliare e acquisire nuove competenze; 

• le valutazioni formative e sommative periodiche, che sono gli strumenti del processo di 

insegnamento-apprendimento attraverso cui si verificano i livelli di apprendimento raggiunti 

da ciascun alunno rispetto agli obiettivi prefissati e si documentano le competenze acquisite 

in rapporto ai traguardi di sviluppo delle competenze delineati dalle Indicazioni Nazionali 

per il Curricolo. 
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3.6.1.1.  Valutazione autentica 

La valutazione tradizionale, pur essendo molto variegata e diversificata, ha lo scopo di 

“verificare l’apprendimento da parte dello studente di una conoscenza trasmessa dall’insegnante” 

(Comoglio, 2002). Mediante questo sistema, il cui scopo è quello di constatare il successo oppure 

l’insuccesso dell’apprendimento per suggerire interventi di rinforzo o di aiuto, si rischia di valutare 

soltanto quello che l’alunno conosce, verificando la “riproduzione”, ma non il processo di 

apprendimento, non la “costruzione” e lo “sviluppo” della conoscenza e neppure la “capacità di 

applicazione reale” delle conoscenze possedute. Diversa è invece una valutazione che verifica non 

solo ciò che uno studente sa, ma anche ciò che “sa fare con ciò che sa”, fondata su una prestazione 

reale e adeguata dell’apprendimento. 

Questo tipo di valutazione, chiamata autentica, è un vero accertamento della prestazione, 

perché da essa si capisce se gli studenti sono in grado di usare in modo intelligente ciò che hanno 

appreso. In sintesi si passa dalla dimensione della valutazione delle conoscenze alla valutazione 

delle competenze. Si richiede, cioè, una verifica attraverso una prestazione e non attraverso un test: 

una prospettiva nuova e diversa verso la quale i docenti del nostro Istituto stanno rivolgendo le 

proprie attenzioni mediante la frequenza di corsi d’aggiornamento e la costituzione di gruppi di 

lavoro per lo scambio di opinioni, lo studio e l’elaborazione di esempi di prove. Ciò si correla anche 

alla programmazione per competenze a cui tutti i docenti stanno lavorando in conformità alle 

Indicazioni Nazionali del 2012 e alle competenze chiave per l’apprendimento permanente diramate 

nel 2006 mediante la Raccomandazione del Parlamento Europeo.  

Per la verifica i docenti:  

• utilizzano prove oggettive strutturate e non; 

• comunicano agli alunni gli obiettivi, il metodo di misurazione e i criteri di valutazione; 

• rapportano la complessità dell’esercizio alla disponibilità di tempo; 

• propongono prove semplificate e graduate agli alunni in difficoltà (predisponendo, 

laddove necessario, strumenti compensativi e misure dispensative); 

• predispongono prove autentiche al termine di percorsi disciplinari/trasversali.  

 

Durante le osservazioni sistematiche e nella valutazione, i docenti fanno riferimento ai 

seguenti parametri: 

• comportamento; 

• attenzione ed interesse; 

• partecipazione e collaborazione; 

• impegno; 
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• preparazione complessiva; 

• capacità risolutive/applicative.  

• La frequenza. 

 

Nell’attribuzione dei voti, definiti concordemente, i docenti (sia della Scuola Primaria che 

della Scuola Secondaria di primo grado) fanno riferimento all’apprendimento dei contenuti, alla 

partecipazione, all’impegno, ai progressi compiuti dall’alunno (sia rispetto ai livelli di partenza, sia 

in rapporto ai personali ritmi di apprendimento), al raggiungimento delle competenze attese - 

indicate nella progettazione del percorso formativo - ed ai livelli essenziali di prestazione che 

l’Istituto è tenuto ad assicurare.  

 

 La valutazione, in ambito scolastico, ha  per oggetto il rendimento scolastico, il processo di 

apprendimento formativo e il comportamento, ed è disciplinata da:  

 

- il Decreto del Presidente della Repubblica 22 giugno 2009, n. 122;  

- il Dlgs del 13 aprile 2017 n. 62 per la Scuola Secondaria di primo grado. 

 

La valutazione del comportamento degli alunni si propone di favorire l’acquisizione di una 

coscienza civile basata sulla consapevolezza che la libertà personale si realizza nell’adempimento 

dei propri doveri, nella conoscenza e nell’esercizio dei propri diritti, nel rispetto dei diritti altrui e 

delle regole che governano la convivenza sociale e civica, secondo il Dlgs del 13 aprile 2017 n.62 

“mediante un giudizio sintetico che fa riferimento allo sviluppo delle competenze di cittadinanza, 

allo Statuto delle studentesse e degli studenti e al Patto di corresponsabilità approvato 

dall'istituzione scolastica”. 

Per quanto concerne la valutazione degli alunni con disabilità, DSA e BES, il testo afferma 

che nello svolgimento dell’attività didattica e delle prove di esame vanno adottati strumenti 

metodologico-didattici compensativi e dispensativi esplicitati nel PDP e ritenuti idonei a garantire il 

successo formativo degli alunni. 

Per garantire l’oggettività della valutazione in conformità al predetto Decreto, il Collegio dei 

Docenti ha deliberato l’adozione di griglie di valutazione - elaborate dalla Commissione Continuità 

e di seguito riportate - relative al rendimento scolastico e al comportamento. 
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Griglia di valutazione didattica - Scuola Primaria e Secondaria di primo grado 

Valutazione 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 

Conoscenze 

 
Non  

presente 
 
 

Non 
accertabile 
per rifiuto 
dell’allievo 
di svolgere 
qualsiasi 
verifica 

Lacune 
gravissime, 

anche 
relativamente 

alle 
conoscenze 

più 
elementari e 

basilari 

Gravemente 
lacunose 

Frammentarie Approssimate 
Complessiva- 

mente  
corrette 

Valide Approfondite 
Ricche ed  

approfondite 

Abilità 
Non  

conseguite 
Non 

conseguite 
Non 

conseguite 

Presenti solo 
in relazione 

ad 
apprendimenti 
frammentari 

Parzialmente  
presente 

Essenziale Adeguata Costruttiva 
Costruttiva  
ed efficace 

Autonoma e  
produttiva 

Competenza 
Non 

raggiunta 
Non 

raggiunta 
Non 

raggiunta 
Estremamente 
frammentaria 

Limitata 
Acquisita  
nelle linee 
essenziali 

Applicata 
nell’ambito 

della 
conoscenza 
disciplinare   

 

Applicata 
nell’ambito  

delle  
conoscenze 

interdisciplinari 

Applicata  
autonomamente  

nell’ambito  
delle  

discipline 

Trasferibile  
oltre le  

discipline 
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3.6.1.2.   Griglia di valutazione dell’insegnamento dell’IRC o delle Attività Alternative 

 
 Dal seguente anno scolastico 2017/2018, secondo l’art. 2 comma 7 del Dlgs del 13 aprile 
2017 n.62, “la valutazione dell'insegnamento della religione cattolica o delle attività alternative, 
per le alunne e gli alunni che si avvalgono di tali insegnamenti, viene riportata su una nota 
separata dal documento di valutazione ed espressa mediante un giudizio sintetico riferito 
all'interesse manifestato e ai livelli di apprendimento conseguiti”, come riportato nella tabella 
sottostante:  

Giudizio sintetico Interesse 
Livello di apprendimento 

raggiunto 
Competenze 

OTTIMO costruttivo/spiccato completo e approfondito efficaci 

DISTINTO vivo completo valide 

BUONO attivo/ spontaneo organico pertinenti 

DISCRETO pertinente adeguato globali 

SUFFICIENTE minimo/superficiale generico essenziali 

MEDIOCRE parziale frammentario incerte 

NON SUFFICIENTE passivo e non adeguato disorganico e superficiale carenti 
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3.6.1.3.          Griglia di valutazione del comportamento - Scuola Primaria 
 

VALUTAZIONE DESCRITTORI 

OTTIMO 

Responsabile e 

Propositivo 

 L’alunno è corretto nei rapporti con gli operatori scolastici rispettagli altri. 
 Ha rispetto delle attrezzature e della pulizia della classe. 
 Ha un comportamento rispettoso di regole e di regolamenti. 
 Frequenta le lezioni e rispetta gli orari. 
 Dimostra massima disponibilità a collaborare con i docenti e i compagni mostrando 

un atteggiamento propositivo. 
 Assolve alle consegne in modo puntuale. 
 Ha sempre il materiale necessario. 

DISTINTO 

Corretto e responsabile 

 L’alunno è corretto nei rapporti con gli operatori scolastici e con i compagni. 
 Ha rispetto delle attrezzature e della pulizia della classe. 
 Ha un comportamento rispettoso di regole e di regolamenti. 
 Frequenta le lezioni, rispetta gli orari e giustifica regolarmente assenze e ritardi. 
 Dimostra interesse per le attività didattiche. 
 Assolve alle consegne in modo costante. 
 È sempre munito del materiale necessario. 

BUONO 

Vivace ma corretto 

 Ha un comportamento sostanzialmente corretto. 
 Dimostra un atteggiamento in genere attento alle attrezzature e\oall’ambiente 

scolastico. 
 Rispetta le regole, ma talvolta riceve richiami verbali. 
 Si rende responsabile di qualche assenza che giustifica in modo puntuale. 
 Segue con discreta partecipazione le proposte didattiche. 
 Nella maggior parte dei casi rispetta le consegne. 
 Ha solitamente il materiale necessario. 

SUFFICIENTE 

Non sempre corretto 

 Nei confronti degli insegnanti ha un comportamento abbastanza corretto. 
 Talvolta mantiene atteggiamenti poco rispettosi con i compagni. 
 Utilizza in modo non accurato il materiale e  le strutture dell’edificio. 
 Non sempre rispetta le regole, riceve richiami verbali. 
 Si rende responsabile di diverse assenze e ritardi. 
 Segue in modo poco propositivo l’attività didattica. 
 Talvolta non rispetta le consegne ed non è munito di materiale scolastico. 

NON SUFFICIENTE 

Poco corretto 

 Verso i docenti e i compagni ha un comportamento poco corretto. 
 Utilizza in modo non sempre rispettoso il materiale e le strutture della scuola. 
 Tende a non rispettare le regole, riceve richiami verbali e scritti. 
 Si rende responsabile di molti assenze e ritardi. 
 Non dimostra alcun interesse per le attività didattiche. 
 Non rispetta le consegne ed è sistematicamente privo di materiale scolastico. 

  



 

  

43 

3.6.1.4.      Griglia di valutazione del comportamento - Scuola Secondaria di I grado 

 Dal seguente anno scolastico 2017/2018 secondo l’art. 2 comma 5 del Dlgs del 13 aprile 

2017 n.62, “La valutazione del comportamento delle alunne e degli alunni viene espressa, mediante 

un giudizio sintetico che fa riferimento allo sviluppo delle competenze di cittadinanza e, allo Statuto 

delle studentesse e degli studenti e al Patto di corresponsabilità”, come riportato nelle tabelle 

sottostanti: 

COMPETENZE CRITERI DESCRIZIONE GIUDIZIO SINTETICO 

DI 
CITTADINANZA 

SOCIALI E 
CIVICHE 

Frequenza 
Scolastica 

L’alunno fa registrare una frequenza scolastica assidua. 

OTTIMO 

(10) 

Rispetto delle 
regole 

Dimostra di rispettare consapevolmente  e 
responsabilmente il Regolamento Scolastico, lo Statuto 
delle Studentesse e degli Studenti, il Patto di 
Corresponsabilità. 

Rispetto dei 
diritti altrui 

Conosce e rispetta sempre e consapevolmente i diversi 
punti di vista e ruoli altrui. 

Interazione e 
comunicazione 

Si impegna ad interagire in modo  collaborativo, 
partecipativo e costruttivo nel gruppo, nonché a 
comunicare in modo costruttivo nelle diverse situazioni. 

Disponibilità al 
confronto 

Gestisce  in modo positivo la conflittualità e favorisce 
momenti di confronto. 

Condotta  
Si mostra particolarmente responsabile e sempre 
corretto. 

Assolvimento 
impegni 
scolastici 

Assolve in modo autonomo e responsabile gli impegni 
scolastici comprendendo  a pieno la valenza di tale stile 
e  la relativa spendibilità nella vita sociale. 

 

COMPETENZE CRITERI DESCRIZIONE GIUDIZIO SINTETICO 

DI 
CITTADINANZA 

SOCIALI E 
CIVICHE 

 

 

Frequenza 
scolastica 

L’alunno fa registrare una frequenza scolastica 
regolare.  

DISTINTO 

(9) 

Rispetto delle 
regole 

Dimostra di rispettare consapevolmente le regole 
riguardanti il Regolamento, lo Statuto delle Studentesse 
e degli Studenti e il Patto di corresponsabilità. 

Rispetto dei 
diritti altrui 

Conosce e rispetta sempre i diversi punti di vista e ruoli 
altrui. 

Interazione e 
comunicazione 

Si impegna ad interagire in modo partecipativo e 
costruttivo nel gruppo, nonché a comunicare in modo 
proficuo nelle diverse situazioni. 

Disponibilità al 
confronto 

Gestisce in modo positivo la conflittualità ed è sempre 
disponibile al confronto. 

Condotta Si mostra sempre corretto. 
Assolvimento 
degli impegni 
scolastici 

Assolve in modo regolare e responsabile gli impegni 
scolastici comprendendo  bene la valenza di tale stile e 
la relativa spendibilità nella vita sociale. 
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COMPETENZE CRITERI DESCRIZIONE GIUDIZIO SINTETICO 

 

DI 
CITTADINANZA 

SOCIALI E 
CIVICHE 

 

 

Frequenza 
scolastica 

L’alunno frequenta la scuola facendo   registrare  
assenze sporadiche. 

BUONO 

(8) 

Rispetto delle 
regole 

Dimostra di rispettare generalmente le regole 
riguardanti il Regolamento, lo Statuto delle Studentesse 
e degli Studenti e il Patto di corresponsabilità, ed è 
sensibile ai richiami 

Rispetto dei 
diritti altrui 

Conosce e rispetta i diversi punti di vista e ruoli altrui. 

Interazione e 
comunicazione 
 

È pronto ad interagire  in modo attivo nel gruppo, 
nonché a comunicare in modo  confacente nelle diverse 
situazioni. 

Disponibilità al 
confronto 
 

Riesce a  gestire  in modo consono anche  la 
conflittualità ed è quasi sempre disponibile al 
confronto. 

Condotta Si mostra educato. 

Assolvimento 
degli impegni 
scolastici 

Assolve in modo regolare e abbastanza responsabile gli 
impegni scolastici comprendendo in modo adeguato la 
valenza di tale stile e la relativa spendibilità nella vita 
sociale. 

 

COMPETENZE CRITERI DESCRIZIONE GIUDIZIO SINTETICO 

DI 
CITTADINANZA 

SOCIALI E 
CIVICHE 

Frequenza 
scolastica 

L’alunno fa registrare una frequenza scolastica 
discontinua..  

DISCRETO 

(7) 

Rispetto delle 
regole 

Dimostra di  Rispettare  perlopiù  le regole riguardanti 
il Regolamento Scolastico, lo Statuto delle Studentesse 
e degli Studenti, il Patto di corresponsabilità, 

Rispetto dei 
diritti altrui 

Generalmente rispetta i diversi punti di vista e ruoli 
altrui ed è sensibile ai richiami. 

Interazione e 
comunicazione 

Interagisce in modo generalmente collaborativo nel 
gruppo, nonché a comunicare in modo chiaro nelle 
diverse situazioni. 

Disponibilità al 
confronto 

È disponibile al confronto e cerca  di gestire in modo 
positivo la conflittualità. 

Condotta 
Si mostra vivace, non sempre sensibile ai richiami e  
riporta note disciplinari senza sanzioni da parte del 
Dirigente Scolastico. 

Assolvimento 
degli impegni 
scolastici 

Assolve in modo regolare gli impegni scolastici 
comprendendo nella sua essenzialità la valenza di tale 
stile e la relativa spendibilità nella vita sociale. 
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COMPETENZE CRITERI DESCRIZIONE GIUDIZIO SINTETICO 

DI 
CITTADINANZA 

SOCIALI E 
CIVICHE 

Frequenza 
scolastica 

L’alunno fa registrare una frequenza scolastica 
irregolare o assenze strategiche, 

SUFFICIENTE 

(6) 

Rispetto delle 
regole 

Dimostra di rispettare parzialmente le regole 
riguardanti il Regolamento, lo Statuto delle Studentesse 
e degli Studenti e il Patto di corresponsabilità. 

Rispetto dei 
diritti altrui 

Non sempre rispetta i diversi punti di vista e ruoli 
altrui.   

Interazione e 
comunicazione 

Palesa talvolta difficoltà a collaborare nel gruppo, 
nonché a comunicare in modo semplice nelle diverse 
situazioni. 

Disponibilità al 
confronto 

Non sempre riesce a gestire in modo positivo la 
conflittualità. 

Condotta  
Si mostra poco responsabile e riporta sanzioni 
disciplinari con ammonizione del Dirigente Scolastico 
o sospensione da 1 a 15 giorni. 

Assolvimento 
degli impegni 
scolastici 

Assolve in modo discontinuo gli impegni scolastici non 
comprendendo sempre la valenza di tale stile e la 
relativa spendibilità nella vita sociale. 

 

COMPETENZE CRITERI DESCRIZIONE GIUDIZIO SINTETICO 

DI 
CITTADINANZA 

SOCIALI E 
CIVICHE  

Frequenza 
scolastica 

L’alunno fa registrare una frequenza scolastica 
inferiore ai 2/3 del monte orario annuale. 

NON 

SUFFICIENTE 

(5) 

Rispetto delle 
regole 

Dimostra di non  rispettare le regole riguardanti il 
Regolamento, lo Statuto delle Studentesse e degli 
Studenti e il Patto di corresponsabilità pur richiamato. 

Rispetto dei 
diritti altrui 

Non rispetta i diversi punti di vista e ruoli altrui  pur 
indotto alla assimilazione di tale valore. 

Interazione e 
comunicazione  

Palesa serie difficoltà a collaborare nel gruppo, nonché 
a comunicare in modo  nelle diverse situazioni. 

Disponibilità al 
confronto 

Non  riesce a gestire in modo positivo la conflittualità 
nonostante i ripetuti inviti alla riflessione circa la 
rivisitazione di tale atteggiamento. 

Condotta  
Mostra atteggiamenti gravemente scorretti  con 
sanzioni disciplinari superiori a 15 giorni. 

Assolvimento 
degli impegni 
scolastici 

Non assolve  gli impegni scolastici e  non comprende  
la valenza di uno  stile corretto e la relativa spendibilità 
nella vita sociale. 
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3.6.1.5   Valutazione intermedia Scuola Secondaria di primo grado 

Nella Scuola Secondaria di primo grado, nell’ambito della valutazione interna, a fine 

quadrimestre è prevista la compilazione di un modello che indica, per ciascuna disciplina la 

partecipazione, l’impegno e i progressi di ciascun alunno. 

Dal seguente anno scolastico 2017/2018, secondo l’art. 2 comma 1 del Dlgs del 13 aprile 

2017 n.62, “La valutazione periodica e finale degli apprendimenti delle alunne e degli alunni nel 

primo ciclo, ivi compresa la valutazione dell’esame di Stato, per ciascuna delle discipline di studio 

previste dalle Indicazioni Nazionali per il curricolo, viene espressa con voto in decimi e viene 

effettuata collegialmente dai docenti contitolari della classe per la scuola primaria e dal consiglio 

di classe per la scuola secondaria di primo grado”. 

Detto documento verrà visionato dalle famiglie degli alunni alla fine del quadrimestre 

unitamente al documento di valutazione.  

Dal seguente anno scolastico 2017/2018, secondo l’art. 2 comma 3 del Dlgs del 13 aprile 

2017 n.62, “per tutte le alunne c tutti gli alunni di scuola primaria e secondaria di primo grado la 

valutazione periodica e finale viene integrata con la descrizione dei processi formativi (in termini 

di progressi nello sviluppo culturale. personale e sociale) e del livello globale di sviluppo degli 

apprendimenti conseguito”, come riportato nelle tabelle sottostanti. 
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3.6.1.6.     Descrittori dei processi formativi - Scuola Secondaria di I grado 
 

COMPETENZE  
DI 

CITTADINANZA 

 
DESCRIZIONE DEL PROCESSO FORMATIVO 

 
COLLABORARE E 

PARTECIPARE 
 
 

IMPARARE AD 
IMPARARE 

 
 

PROGETTARE 
 
 

AGIRE IN MODO 
AUTONOMO E 

RESPONSABILE 
 
 

ACQUISIRE 
ANALIZZARE 

L’INFORMAZIONE 
 
 

RISOLVERE PROBLEMI  
 
 

INDIVIDUARE 
COLLEGAMENTI 

E RELAZONI 
 
 

COMUNICARE 

 
L’alunno/a si mostra particolarmente  rispettoso delle regole che promuovono una sana e 
proficua convivenza. 
 
Rivela spiccata motivazione allo studio: mostra atteggiamenti  di interesse e curiosità 
propositivi , nonché di concentrazione, attenzione e dedizione apprezzabili. 
 
È pienamente consapevole delle proprie capacità e dei propri punti deboli e li sa  gestire; fa 
notare particolare interesse per la cura dei progressi,che risultano essere significativi sul piano 
culturale, personale e sociale avvalendosi di spunti personali e di spunti  suggeriti dal docente,  
 
Procede nell’organizzazione del contesto di apprendimento e nell’uso di strumenti informativi 
in modo proficuo ed applica un procedimento operativo per gli apprendimenti consapevole, 
efficiente ed autonomo 
 
Palesa una solida capacità di analisi, riconoscimento e confronto delle informazioni acquisite 
che utilizza in maniera completa: per ideare e realizzare  prodotti accurati e ricchi;per 
individuare, nelle situazioni problematiche, le fasi di un percorso risolutivo, secondo modelli 
originali o proposti e attraverso una sequenza ordinata di procedimenti logici ed efficaci; 
 
Esprime altresì una quantità di informazioni/concetti, complessa e approfondita, che comunica 
in modo critico-esaustivo-originale e con un repertorio lessicale specifico ricco. 
 
Mostra un livello globale di acquisizione degli apprendimenti OTTIMO - AVANZATO  
accurato e critico 

LIVELLO OTTIMO 
 

COMPETENZE  
DI 

CITTADINANZA 

 
DESCRIZIONE DEL PROCESSO  

 
COLLABORARE E 

PARTECIPARE 
 
 

IMPARARE AD 
IMPARARE 

 
 

PROGETTARE 
 
 

AGIRE IN MODO 
AUTONOMO E 

RESPONSABILE 
 
 

ACQUISIRE 
ANALIZZARE 

L’INFORMAZIONE 
 
 

RISOLVERE 
PROBLEMI 

 
 

INDIVIDUARE 
COLLEGAMENTI 

E RELAZONI 
 

COMUNICARE  

 
L’alunno/a si mostra sempre rispettoso delle regole che promuovono una sana e proficua 
convivenza. 
 
Rivela profonda motivazione allo studio: mostra atteggiamenti di interesse e curiosità costruttivi, 
nonché di concentrazione, attenzione e dedizione significanti. 
 
È consapevole delle proprie capacità e dei propri punti deboli che sa generalmente gestire e fa 
notare progressi ben consolidati sul piano culturale, personale e sociale avvalendosi di spunti 
sperimentati e suggeriti dal docente. 
 
Procede nell’organizzazione del contesto di apprendimento e nell’uso di strumenti informativi in 
modo efficace; applica un procedimento operativo per gli apprendimenti efficiente-sistematico e 
autonomo. 
 
Palesa una valida capacità di comprensione, assimilazione, analisi, riconoscimento, confronto delle 
informazioni acquisite che utilizza in maniera appropriata  per pianificare e realizzare prodotti 
dettagliati; per individuare, nelle situazioni problematiche, le fasi di un percorso risolutivo, 
secondo modelli proposti e attraverso una sequenza ordinata di procedimenti logici e adeguati. 
 
Esprime una quantità di informazioni/concetti approfondita che comunica in modo accurato, con 
un repertorio lessicale specifico ampio ed appropriato; 
 
Mostra un livello globale di acquisizione degli apprendimenti(DISTINTO)AVANZATO  
accurato-articolato 

LIVELLO DISTINTO 
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COMPETENZE  
DI 

CITTADINANZA 

 
DESCRIZIONE DEL PROCESSO 

 
COLLABORARE E 

PARTECIPARE 
 
 

IMPARARE AD 
IMPARARE 

 
 

PROGETTARE 
 
 

AGIRE IN MODO 
AUTONOMO E 

RESPONSABILE 
 
 

ACQUISIRE 
ANALIZZARE 

L’INFORMAZIONE 
 
 

RISOLVERE 
PROBLEMI 

 
 

INDIVIDUARE 
COLLEGAMENTI 

E RELAZONI 
 
 

COMUNICARE 

 
L’alunno/a si mostra  rispettoso delle regole che promuovono una sana e proficua convivenza. 
 
Rivela una soddisfacente motivazione allo studio: mostra atteggiamenti di interesse e curiosità 
positivi, nonché di concentrazione, attenzione e dedizione validi. 
 
È consapevole elle proprie capacità e dei propri punti di debolezza che cerca  di gestire in modo 
consono e fa notare buoni progressi sul piano culturale, personale e sociale avvalendosi dei 
suggerimenti forniti  dal docente. 
 
Procede nell’organizzazione del contesto di apprendimento e nell’uso di strumenti informativi in 
modo funzionale; applica un procedimento operativo per gli apprendimenti confacente e quasi 
sempre autonomo. 
 
 
Palesa una organica capacità di comprensione/ assimilazione/ analisi/ riconoscimento/ confronto 
delle informazioni acquisite e  utilizza in maniera corretta le conoscenze e le abilità: per pianificare 
e realizzare prodotti adeguati alle richieste; per individuare, nelle situazioni problematiche, le fasi 
di un percorso risolutivo, secondo modelli proposti e attraverso una sequenza ordinata di 
procedimenti logici e consoni. 
 
 
Esprime una quantità di informazioni/concetti congrua  che comunica in modo chiaro, con un 
repertorio lessicale specifico appropriato . 
 

 

Mostra un livello globale di acquisizione degli apprendimenti buono(INTERMEDIO). 

LIVELLO BUONO 
 

COMPETENZE  
DI 

CITTADINANZA 

 
DESCRIZIONE DEL PROCESSO  

 
COLLABORARE E 

PARTECIPARE 
 
 

IMPARARE AD 
IMPARARE 

 
 

PROGETTARE 
 
 

AGIRE IN MODO 
AUTONOMO E 

RESPONSABILE 
 
 

ACQUISIRE 
ANALIZZARE 

L’INFORMAZIONE 
 
 

RISOLVERE 
PROBLEMI 

 
 

INDIVIDUARE 
COLLEGAMENTI 

E RELAZONI 
 

COMUNICARE 

 
L’alunno/a si mostra  quasi sempre rispettoso delle regole che promuovono una sana e proficua 
convivenza. 
 
Rivela discreta motivazione allo studio: mostra atteggiamenti di interesse e curiosità moderati, 
nonché di concentrazione, attenzione e dedizione quasi sempre regolari-misurati. 
 
Riconosce generalmente le proprie capacità e inizia a saperle gestire; fa notare progressi lievi sul 
piano culturale, personale e sociale avvalendosi limitatamente dei suggerimenti forniti dal docente. 
 
Procede nell’organizzazione del contesto di apprendimento e nell’uso di strumenti informativi in 
modo lineare; applica un procedimento operativo per gli apprendimenti autonomo in contesti 
semplici. 
 
 
Palesa una globale capacità di comprensione, assimilazione, analisi, riconoscimento, confronto delle 
informazioni; utilizza nel complesso  le conoscenze assimilate e le abilità per pianificare e 
realizzare prodotti decenti; per individuare, nelle situazioni problematiche, le fasi note di un 
percorso risolutivo già sperimentato secondo una sequenza ordinata di procedimenti logici                                                                                                                       
 
 
Esprime una quantità di informazioni/concetti adeguata/ per lo più adeguata che comunica in 
modo decente/confacente con un repertorio lessicale specifico sobrio-apprezzabile 
 
Mostra un livello globale di acquisizione degli apprendimenti sostanziale(BASE). 

LIVELLO DISCRETO 
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COMPETENZE  
DI 

CITTADINANZA 

 
DESCRIZIONE DEL PROCESSO  

 
COLLABORARE E 

PARTECIPARE 
 
 

IMPARARE AD 
IMPARARE 

 
 

PROGETTARE 
 
 

AGIRE IN MODO 
AUTONOMO E 

RESPONSABILE 
 
 

ACQUISIRE 
ANALIZZARE 

L’INFORMAZIONE 
 
 

RISOLVERE 
PROBLEMI 

 
 

INDIVIDUARE 
COLLEGAMENTI 

E RELAZONI 
 
 

COMUNICARE 

 
L’alunno/a si mostra  poco rispettoso delle regole che promuovono una sana e proficua convivenza. 
 
Rivela essenziale motivazione allo studio: mostra atteggiamenti di interesse e curiosità appena 
accettabili – settoriali, nonché di concentrazione, attenzione e dedizione limitati– superficiali. 
 
Si avvia ad identificare i propri punti di forza e punti di debolezza e cerca di gestirli avvalendosi 
solo a volte e parzialmente dei suggerimenti forniti dai docenti, facendo notare progressi minimi 
sul piano culturale, personale e sociale. 
 
 Procede nell’organizzazione del contesto di apprendimento e nell’uso di strumenti informativi in 
modo elementare; applica un procedimento operativo per gli apprendimenti semplice - 
approssimativo - meccanico. 
 
Palesa una basilare-mnemonica acquisizione degli apprendimenti e una limitata capacità di analisi, 
assimilazione, riconoscimento, confronto, delle informazioni; utilizza parzialmente le conoscenze 
apprese per realizzare  semplici prodotti, per individuare, nelle situazioni problematiche semplici, 
le fasi note di un percorso risolutivo , tentando le soluzioni adatte. 
 
 
Esprime una quantità di informazioni/concetti che comunica in modo schematico con un repertorio 
lessicale specifico minimo; altresì produce materiali semplici e fa notare progressi limitati sul piano 
culturale, personale e sociale. 
Mostra un livello globale di sviluppo dell’apprendimento sommario -incerto (INIZIALE) 
 
Riporta criticità nell’area………………………../ nelle capacità di ……………….……. 

LIVELLO SUFFICIENTE 
 

COMPETENZE  
DI 

CITTADINANZA 

 
DESCRIZIONE DEL PROCESSO  

COLLABORARE E 
PARTECIPARE 

 
 

IMPARARE AD 
IMPARARE 

 
 

PROGETTARE 
 
 

AGIRE IN MODO 
AUTONOMO E 

RESPONSABILE 
 
 

ACQUISIRE 
ANALIZZARE 

L’INFORMAZIONE 
 
 

RISOLVERE 
PROBLEMI 

 
 

INDIVIDUARE 
COLLEGAMENTI 

E RELAZONI 
 
 

COMUNICARE  

L’alunno/a non si mostra  rispettoso delle regole che promuovono una sana e proficua convivenza. 
 
Rivela motivazione allo studio labile, nonostante le varie sollecitazioni provenienti dall’ambiente 
scolastico; mostra atteggiamenti di interesse e curiosità settoriali, nonché di concentrazione, 
attenzione e dedizione fugaci. 
 
Si dedica superficialmente alla individuazione dei propri punti di forza e punti di debolezza e 
pertanto non presta attenzione ai suggerimenti dati dai docenti per poterli gestire, facendo notare 
progressi inconsistenti sul piano culturale, personale e sociale. 
 
Procede nell’organizzazione del contesto di apprendimento e nell’uso di strumenti informativi in 
modo non sempre accettabile; applica un procedimento operativo per gli apprendimenti  insicuro e 
non autonomo. 
 
Palesa parziali capacità di assimilazione, analisi, riconoscimento, confronto delle informazioni, che 
concorrono alla realizzazione di semplici prodotti non completi, all’individuazione parziale, nelle 
situazioni problematiche, delle fasi basilari di un percorso risolutivo. 
 
Esprime una quantità di informazioni/concetti frammentaria che comunica in modo insicuro con un 
repertorio lessicale specifico inadeguato; altresì produce materiali non completi e fa notare 
progressi inconsistenti sul piano culturale, personale e sociale. 
 
Mostra un livello globale di sviluppo dell’apprendimento lacunoso. 
 
Riporta criticità nell’area/nelle abilità di…..  

LIVELLO NON SUFFICIENTE 
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COMPETENZE  
DI 

CITTADINANZA 

 
DESCRIZIONE DEL PROCESSO  

COLLABORARE E 
PARTECIPARE 

 
 

IMPARARE AD 
IMPARARE 

 
 

PROGETTARE 
 
 

AGIRE IN MODO 
AUTONOMO E 

RESPONSABILE 
 
 

ACQUISIRE 
ANALIZZARE 

L’INFORMAZIONE 
 
 

RISOLVERE 
PROBLEMI  

 
 

INDIVIDUARE 
COLLEGAMENTI 

E RELAZONI 
 
 

COMUNICARE  

L’alunno/a non si mostra mai rispettoso delle regole che promuovono una sana e proficua 
convivenza. 
 
Rivela motivazione allo studio del tutto assente, nonostante le varie sollecitazioni provenienti 
dall’ambiente scolastico; mostra atteggiamenti di disinteresse e mancata curiosità verso la 
maggior parte delle proposte, nonché di concentrazione, attenzione e dedizione particolarmente 
labili. 
 
Non si dedica alla individuazione dei  propri punti di forza e punti di debolezza e pertanto non è 
disponibile ad accettare suggerimenti forniti dai docenti facendo notare l’assenza totale di 
progressi sul piano culturale, personale e sociale. 
 
 
Procede nell’organizzazione del contesto di apprendimento e nell’uso di strumenti informativi in 
modo del tutto inadeguato; applica un procedimento operativo per gli apprendimenti 
completamente improprio. 
 
Palesa gravi carenze nell’acquisizione degli apprendimenti: non dispone di conoscenze  per 
realizzare semplici prodotti, per individuare, nelle situazioni problematiche, le fasi  minime di un 
percorso risolutivo, né può  tentare  soluzioni adatte. 
Esprime una quantità di informazioni/concetti  che comunica in modo molto confuso con un 
repertorio lessicale specifico assente e produce materiali non consoni. 
 
Mostra un livello globale di sviluppo dell’apprendimento gravemente lacunoso 
- Riporta significative criticità. 

LIVELLO GRAVEMENTE NON SUFFICIENTE 
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3.6.1.7.   Ammissione alla classe successiva - Scuola Primaria 

 Dal seguente anno scolastico 2017/2018, secondo l’art. 3 comma 1 del Dlgs del 13 aprile 

2017 n.62, “Le alunne e gli alunni della scuola primaria sono ammessi alla classe successiva e alla 

prima classe di scuola secondaria di primo grado anche in presenza di livelli di apprendimento 

parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione”; mentre il comma 2 “Nel caso in cui le 

valutazioni periodiche o finali delle alunne e degli alunni indichino livelli di apprendimento 

parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione, l'istituzione scolastica, nell'ambito 

dell'autonomia didattica e organizzativa, attiva specifiche strategie per il miglioramento dei livelli 

di apprendimento”. 

 

 

3.6.1.7.1. Specifiche strategie per il miglioramento dei livelli di apprendimento – Scuola 

Primaria  

 
 

Possibili Metodologie didattiche inclusive 
 

 Usare il rinforzo positivo attraverso feed-back informativi che riconoscono l’impegno, la competenza 

acquisita e orientano verso l’obiettivo da conseguire. 

 Promuovere l’apprendimento collaborativo organizzando attività in coppia o a piccolo gruppo. 

 Privilegiare l’apprendimento dall’esperienza e la didattica laboratoriale. 

 Promuovere processi meta-cognitivi per sollecitare nell’alunno l’autocontrollo e l’autovalutazione dei propri 

processi di apprendimento (colloqui centrati sul lettore che “pensa ad alta voce”). 

 Promuovere l’apprendimento significativo attraverso l’uso e la co-costruzione di organizzatori grafici della 

conoscenza (mappe concettuali, mappe mentali,schemi, tabelle,……………). 

 Promuovere la didattica meta-emotiva. 

 Stimolare situazioni di conflitto cognitivo attraverso procedure di discussioni riflessive di gruppo. 

 Favorire l’analisi costruttiva dell’errore(dare indicazioni sulle modalità per superare i punti deboli). 

 Individuare i nodi problematici presenti nei testi(intervenire sulla leggibilità e comprensibilità dei manuali di 

studio). 

 Altro…. 
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Possibili Strategie didattiche inclusive 
 

 Valorizzare nella didattica linguaggi comunicativi altri dal codice scritto(linguaggio 

iconografico,parlato),utilizzando mediatori didattici quali immagini, disegni e riepiloghi a voce. 

 Insegnare l’uso di dispositivi extratestuali per lo studio(titolo, paragrafi, immagini,..). 

 Utilizzare organizzatori grafici della conoscenza(schemi, mappe concettuali, mappe mentali, tabelle,…) 

 Promuovere diverse strategie di lettura in relazione al tipo di testo e agli scopi 

 Promuovere strategie per la gestione del parlato pianificato (tipico delle interrogazioni). 

 Potenziare la consapevolezza fonologica e meta fonologica. 

 Sollecitare le conoscenze precedenti ad ogni lezione per introdurre nuovi argomenti. 

 Offrire anticipatamente schemi grafici (organizzatori anticipati) relativi all’argomento di studio, per orientare 

l’alunno nella discriminazione delle informazioni essenziali e la loro comprensione. 

 Utilizzare un approccio ludico-operativo. 

 Privilegiare attività pragmatiche con agganci operativi. 

 Promuovere la comprensione del testo attraverso la strutturazione di percorsi sul metodo di studio. 

 Riepilogare i punti salienti alla fine di ogni lezione. 

 Utilizzare schede contenenti consegne-guida. 

 Fornire schede lessicali per spiegare parole chiave. 

 Promuovere una diversificazione: 

        -  del materiale; 

        -  delle consegne. 

 Promuovere integrazioni e collegamenti tra le conoscenze e le discipline. 

 Puntare sulla essenzializzazione dei contenuti e sui nuclei fondanti delle discipline. 

 Dividere un compito in sotto-obiettivi. 

 Utilizzare vari tipi di adattamento dei testi di studio (riduzione, semplificazione, arricchimento, facilitazione, 

ecc). 

 Inserire domande durante la lettura del testo, per sollecitarne l’elaborazione ciclica. 

 Insegnare l’uso delle nuove tecnologie per i processi di lettura, scrittura, calcolo e rielaborazione. 

 Affidare responsabilità all’interno della classe, possibilmente a rotazione. 

 Adottare il contratto formativo, da rivedere e ridiscutere periodicamente (comprendendo anche sanzioni 

condivise in caso di inadempienza) da condividere con tutto il Consiglio di classe/team dei docenti. 

 Spiegare chiaramente i comportamenti adeguati e quelli inadeguati rilevandone le caratteristiche positive e 

negative nonché le possibili conseguenze. 

 Proporre attività di rinforzo delle abilità sociali (cooperative learning, giochi di ruolo, attività mirate al 

conseguimento di queste abilità). 

 Insegnare le abilità sociali agendo come modello e stimolare il loro utilizzo attraverso giochi di ruolo 

 Altro…. 
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3.6.1.8.  Ammissione alla classe successiva - Scuola Secondari di I Grado 

 Dal seguente anno scolastico 2017/2018, secondo l’art. 6 comma 3 del Dlgs del 13 aprile 

2017 n.62, “Nel caso in cui le valutazioni periodiche o finali delle alunne e degli alunni indichino 

carenze nell'acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline, l'istituzione 

scolastica, nell'ambito dell'autonomia didattica e organizzativa, attiva specifiche strategie per il 

miglioramento dei livelli di apprendimento” . 

 
3.6.1.8.1.     Specifiche strategie per il miglioramento dei livelli di apprendimento – 

Scuola Secondaria di I Grado 
 

A. Didattica personalizzata. 
B. Studio assistito in classe. 
C. Diversificazione/adattamento dei contenuti disciplinari. 
D. Esercitazioni guidate per recuperare le abilità di base e migliorare il metodo di lavoro. 
E. Metodologie e strategie differenziate. 
F. Utilizzo di strategie in grado di agire sul piano motivazionale. 
G. Schede strutturate di ripasso. 
H. Uso di mappe concettuali operative. 
I. Allungamento dei tempi di acquisizione dei contenuti. 
J. Assiduo controllo dell’apprendimento con frequenti verifiche. 
K. Coinvolgimento in attività operative. 
L. Inserimento in gruppi di lavoro per livello. 
M. Affidamento di compiti a crescente livello di difficoltà e/o responsabilità. 
N. Corso di recupero. 
O. Personalizzazione del lavoro con schede individuali (da svolgersi durante l’attività curricolare o 

individualmente a casa) soggette a una restituzione e a un monitoraggio da parte del docente. 
P. Recupero in itinere (realizzazione di specifiche attività di recupero nell’ambito del normale orario 

di lezione). 
Q. Attività per piccolo gruppi con utilizzo di ore di potenziamento. 
R. Attività di sostegno e/o recupero in orario curricolare nell’ambito dell’alfabetizzazione (per gli 

stranieri). 
S. Attività di sostegno e/o recupero in orario extra-curricolare. 
T. Percorso didattico personalizzato (PDP) con obiettivi, strategie di intervento, introduzione di 

strumenti compensativi e/o dispensativi. 
U. Indicazione per la frequenza a spazi aggregativi (Associazioni,...) presenti sul territorio a supporto 

dei bisogni formativi. 
V. Attivazione dello sportello psicopedagogico, per l’individuazione delle migliori strategie didattiche. 
W. Altro… 

 
Esempio di Compilazione 
 

Disciplina Specifiche strategie Note 

Italiano E-G  

Matematica A-B  

Inglese F  
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3.6.1.9.  Criteri di non Ammissione alla classe successiva - Scuola Primaria 
 L'articolo 3 del decreto legislativo n. 62/2017 interviene sulle modalità di ammissione alla 

classe successiva per le alunne e gli alunni che frequentano la scuola primaria. “L'ammissione alla 

classe successiva e alla prima classe di scuola secondaria di primo grado è disposta anche in 

presenza di livelli di apprendimento parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione. 

Pertanto, l'alunno viene ammesso alla classe successiva anche se in sede di scrutinio finale viene 

attribuita una valutazione con voto inferiore a 6/10 in una o più discipline. da riportare sul 

documento di valutazione. A seguito della valutazione periodica e finale, la scuola provvede a 

segnalare tempestivamente ed opportunamente alle famiglie delle alunne e degli alunni eventuali 

livelli di apprendimento parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione e, nell'ambito della 

propria autonomia didattica ed organizzativa, attiva specifiche strategie e azioni che consentano il 

miglioramento dei livelli di apprendimento. Solo in casi eccezionali e comprovati da specifica 

motivazione. sulla base dei criteri definiti dal collegio dei docenti. i docenti della classe. in sede di 

scrutinio finale presieduto dal dirigente scolastico o da suo delegato, possono non ammettere 

l'alunna o l'alunno alla classe successiva. La decisione è assunta all'unanimità”. 

.  



 

  

55 

3.6.1.10.  Criteri di non Ammissione alla classe successiva Scuola Secondaria di I° 
 

L'articolo 6 del decreto legislativo Il. 62/2017 interviene sulle modalità di ammissione alla classe 

successiva per le alunne e gli alunni che frequentano la scuola secondaria di primo grado. 

“L'ammissione alle classi seconda e terza di scuola secondaria di primo grado è disposta. in via 

generale. anche nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o 

più discipline. Pertanto, l’alunno viene ammesso alla classe successiva anche se in sede di 

scrutinio finale viene attribuita una valutazione con voto inferiore a 6/10 in una o più discipline da 

riportare sul documento di valutazione. A seguito della valutazione periodica e finale, la scuola 

provvede a segnalare tempestivamente ed opportunamente alle famiglie delle alunne e degli alunni 

eventuali livelli di apprendimento parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione e. 

nell'ambito della propria autonomia didattica ed organizzativa, attiva specifiche strategie e azioni 

che consentano il miglioramento dei livelli di apprendimento. In sede di scrutinio finale, presieduto 

dal dirigente scolastico o da suo delegato, il consiglio di classe, con adeguata motivazione e tenuto 

conto dei criteri definiti dal collegio dei docenti, può non ammettere l'alunna o l'alunno alla classe 

successiva nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più 

discipline (voto inferiore a 6/10). La non ammissione viene deliberata a maggioranza; il voto 

espresso nella deliberazione di non ammissione dall'insegnante di religione cattolica o di attività 

alternative - per i soli alunni che si avvalgono di detti insegnamenti se determinante per la 

decisione assunta dal consiglio di classe diviene un giudizio motivato iscritto a verbale. E stata 

invece confermata la non ammissione alla classe successiva, in base a quanto previsto dallo Statuto 

delle studentesse e degli studenti, nei confronti di coloro cui è stata irrogata la sanzione 

disciplinare di esclusione dallo scrutinio finale (articolo 4. commi 6 e 9 bis del DPR n. 249/1998)”. 

 

Criteri di non ammissione alla classe successiva 
Scuola Secondaria di I Grado 

 

1) Superamento del monte ore di assenze consentite senza possibilità di deroga in quanto il 

caso non rientra tra quelli deliberati dal Collegio dei Docenti (1. Malattie gravi certificate 2. 

Particolari tipologie di terapie.). 

2) Le numerose assenze hanno pregiudicato la valutazione. 

(In entrambi  i casi è necessario: che le famiglie abbiano ricevuto la comunicazione circa 

l’avvenuto superamento del monte ore di assenze consentito; che il Consiglio abbia 

verbalizzato: l’iter  seguito per evitare “l’evasione scolastica”/l’accertamento 

dell’impossibilità della valutazione); 
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3) Valutazione intermedia/finale non sufficiente del processo formativo attestata dal 

mancato raggiungimento degli obiettivi educativo-didattici prefissati, con un numero di 

almeno 5 insufficienze gravi riportate, in particolare, nelle discipline oggetto di rilevazioni 

nazionali e oggetto delle prove scritte all’Esame conclusivo (per le classi terze). 

 

4) Mancata corrispondenza tra il livello globale di maturazione raggiunto dall’alunno e il 

livello scolastico di appartenenza 

Nell’assunzione motivata della propria delibera il Consiglio di Classe verifica e tiene conto 

della presenza delle seguenti condizioni:  

 analisi e monitoraggio della situazione dell’alunno effettuate dal Consiglio di 

Classe nelle riunioni periodiche;  

 coinvolgimento della famiglia durante l’anno scolastico attraverso varie 

modalità (colloqui, comunicazioni scritte, incontri programmati,..);  

 forme e frequenza dei provvedimenti disciplinari nei confronti dell’alunno 

per carenze nella partecipazione personale responsabile e/o nel rispetto delle 

regole della vita scolastica. 

 

5) Necessità di non creare un rinforzo positivo ad atteggiamenti disfunzionali al processo 

formativo. 

 
  



 

  

57 

3.6.1.11.  Valutazione Scuola dell’Infanzia 

Anche nella Scuola dell’Infanzia la valutazione assume un ruolo di accompagnamento 

continuo e costante dell’azione didattica, in stretta connessione con i momenti di osservazione e 

verifica. Ciò che la Scuola dell’Infanzia valuta è il percorso di crescita di ogni bambino, da cui 

possano affiorare i tratti individuali, le modalità di approccio ed interazione, lasciando emergere di 

volta in volta risorse e potenzialità, come pure bisogni e talvolta difficoltà. 

In linea con le Nuove Indicazioni Nazionali, quindi, la valutazione assume per le nostre 

scuole dell’infanzia una preminente funzione formativa, di accompagnamento dei processi di 

apprendimento e di stimolo al miglioramento continuo capace di delineare i tatti unici e significativi 

di ogni alunno. 

Di seguito il documento di valutazione approvato dal Collegio dei Docenti nella seduta del 

17 ottobre 2016. 

IL SÉ E L’ALTRO 
VALUTAZIONE FINALE   

Sì 
IN 

PARTE 
NO 

È consapevole della propria identità personale ed ha fiducia nelle proprie capacità    

Esprime e controlla in modo adeguato sentimenti ed esigenze.    

Vive con fiducia e serenità ambienti, proposte e nuove relazioni.    

Riconosce ed accetta le regole di comportamento nei vari contesti di vita.     

Partecipa attivamente alle esperienze ludiche – didattiche utilizzando materiali e risorse 
comuni. 

   

È in grado di formulare domande su questioni etiche e morali.    

IL CORPO E IL MOVIMENTO 

VALUTAZIONE FINALE  

Sì 
IN 

PARTE 
NO 

È autonomo nelle azioni quotidiane e nella cura di sé.     

Ha un positivo rapporto con la propria corporeità.     

Controlla gli schemi motori di base.     

Possiede una adeguata motricità fine.     

Conosce le principali parti del corpo e le loro funzioni.    

Rappresenta correttamente lo schema corporeo.     
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IMMAGINI, SUONI E COLORI 
VALUTAZIONE FINALE   

Sì 
IN 

PARTE 
NO 

Si esprime utilizzando i diversi linguaggi del corpo.     

Osserva, confronta e descrive immagini.     

Utilizza con creatività tecniche e materiali differenti.     

Esprime esperienze e contenuti attraverso le attività grafico – pittoriche e manipolative.  
   

Partecipa alle attività di ascolto e produzione musicale.    

Si confronta con i nuovi media e con i nuovi linguaggi della comunicazione.     

I DISCORSI E LE PAROLE 
VALUTAZIONE FINALE   

Sì 
IN 

PARTE 
NO 

Ascolta e comprende la comunicazione verbale nelle sue varie forme.     

Utilizza un lessico appropriato e partecipa attivamente alle conversazioni.     

Ha acquisito una consapevolezza fonemica e sa riconoscere e riprodurre i suoni delle parole.  
   

Racconta ed esprime i propri bisogni, emozioni ed esperienze vissute.     

Utilizza il linguaggio iconico e sa descrivere le immagini presenti nell'ambiente circostante.  
   

Sperimenta le prime forme di comunicazione attraverso la scrittura.     

È consapevole della presenza di lingue e culture diverse.    

LA CONOSCENZA DEL MONDO  

VALUTAZIONE FINALE  

Sì 
IN 

PARTE 
NO 

   

Raggruppa e classifica in base ai criteri diversi.     

Compie ordinamenti e seriazioni in base a parametri dati.    

Conta e rappresenta quantità.     

Utilizza semplici simboli per registrare.     

Colloca correttamente se stesso, oggetti e persone nello spazio.    

Riorganizza logicamente e temporalmente le fasi di una storia, di un evento e di una 
esperienza. 

   

Esplora e scopre la realtà naturale ed artificiale utilizzando tutti i canali sensoriali.    

Formula semplici previsioni e ipotesi.     

 

SÌ TRAGUARDO FORMATIVO RAGGIUNTO  

IN PARTE TRAGUARDO FORMATIVO PARZIALMENTE RAGGIUNTO  

NO TRAGUARDO FORMATIVO NON RAGGIUNTO  
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TRAGUARDI FORMATIVI TRASVERSALI   

SOCIALIZZAZIONE   

Con i compagni 
□Scarsa                □Suff 
□Buona                □Ottima 

Con insegnanti ed operatori scolastici 
□Scarsa                □Suff 
□Buona                □Ottima 

 

COMPORTAMENTO  

Rispetto delle regole, dei materiali e 
dell’ambiente scolastico □Scarsa                □Suff 

□Buona                □Ottima 

Rispetto degli altri 
□Scarsa                □ Suff 
□Buona                □Ottima 

 

PARTECIPAZIONE  

Alla vita scolastica 
□Scarsa                □Suff 
□Buona                □Ottima 

Alle attività guidate 
□Scarsa                □ Suff 
□Buona                □Ottima 

 

METODO DI 
LAVORO  

Autonomia 
□Scarsa               □Suff 
□Buona               □ Ottima 

Lavora con attenzione e porta a termine 
le attività  □Scarsa                □Suff 

□Buona                □Ottima 

 

La frequenza è stata  regolare     scarsa      saltuaria       inesistente  

Il bambino ha vissuto l’esperienza scolastica  

con serenità                 rifiutandola 

alternando serenità a momenti di disagio, 

determinati da: 

- distacco dalla famiglia  

- difficoltà di inserimento nella vita di gruppo 

- altro  
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4. Parte quarta: progettazione curricolare ed extracurricolare 
Gli insegnanti, nella stesura della programmazione/progettazione educativo – didattica, fanno 

riferimento alle competenze presenti nel Curricolo verticale che, in relazione a quanto previsto nel 

RAV, è in fase di sperimentazione.  

4.1.  Scuola dell’Infanzia 

Baranello  

“Happy English” Extracurricolare ed Curricolare 

Referenti: Campanella Giuseppina 

Destinatari: tutti i bambini del plesso. 

Finalità-Sollecitare interesse e curiosità verso l’apprendimento della lingua straniera. Prendere 

coscienza di un altro codice linguistico. Incoraggiare alla collaborazione, alla cooperazione tra 

coetanei e non; arricchire lo sviluppo cognitivo offrendo al bambino un ulteriore strumento di 

organizzazione delle conoscenze. 

 
“A tutta LIM” Curricolare 

Referente: Campanella Giuseppina 

Destinatari: alunni dell’intero plesso.  

Finalità-Il progetto di prima alfabetizzazione multimediale è stato pensato per permettere ai bambini 

di fare le prime esplorazioni dei new media, per svolgere varie attività interagendo dinamicamente 

con questi strumenti in modo giocoso e divertente in un contesto didattico-educativo. 

 
“Logica_mente” Curricolare ed Extracurricolare 

Referente: Tiberio Giovanna 

Destinatari: i bambini di 5 anni del plesso. 

Finalità-Acquisizione delle competenze relative alla pre-lettura, pre-scrittura e pre-calcolo; 

acquisizioni indispensabili all’alunno per il suo futuro ingresso nella Scuola Primaria e sulle quali 

andrà a innestarsi il lavoro dei nuovi insegnanti. 

 
Busso 

“English through CLIL” Curricolare 

Referenti: Magnapera Paola 

Destinatari: tutti i bambini della sezione. 

Finalità-Imparare a pensare nella lingua che si impara, senza pensare alla lingua.  
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“Un mondo di numeri e parole” Curricolare 

Referente: Magnapera Paola 

Destinatari: bambini di cinque anni della Scuola dell’Infanzia. 

Finalità-Considerando che è prematuro parlare di scrittura perché i bambini non hanno ancora 

raggiunto lo stadio delle operazioni concrete, questo percorso mira allo sviluppo e 

all’apprendimento di competenze linguistiche, metalinguistiche, fonologiche e narrative, ad affinare 

il gesto motorio attraverso percorsi di pregrafismo e grafomotricità. 

 

“Benvenuti a scuola” Curricolare 

Referente: Magnapera Paola 

Destinatari: tutti i bambini nuovi iscritti per il successivo anno scolastico e le famiglie. 

Finalità-Favorire un atteggiamento di fiducia nei confronti dell’ambiente scolastico; promuovere la 

costruzione di nuove collaborazioni tra scuola e famiglia. 

 

“Lib(e)riamo la fantasia” Curricolare 

Referente: Magnapera Paola 

Destinatari: tutti i bambini della sezione. 

Finalità-Promuovere la lettura e avvicinare i bambini ai libri attraverso un rapporto attivo e creativo 

con essi; offrire ai bambini l’opportunità di vivere un’esperienza che consenta loro di sviluppare le 

potenzialità espressive e arricchire il pensiero ed il linguaggio. 

 

“Andiamo in scena” Extracurricolare 

Referente: Lanese G. 

Destinatari: tutti i bambini della sezione. 

Finalità-Valorizzare, incoraggiare ed arricchire la spontanea “Teatralità” dei bambini; avvicinare 

alle diverse modalità espressive del linguaggio teatrale: danza, canto, gesto, parola,movimento, 

immagine; incoraggiare lo spirito di cooperazione e condivisione in un clima di festa; coinvolgere 

tutti i bambini nella realizzazione di un “Progetto comune” con una rappresentazione finale che ne 

costituisca il risultato visibile da condividere con l’intera comunità.  
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“L’arte per crescere” Curricolare 

Referente: Lanese G. 

Destinatari: tutti i bambini della sezione. 

Finalità-Sperimentare e apprendere alcune particolari tecniche di disegno e pittura; avvicinare i 

bambini al proprio sentire e favorire lo sviluppo della fiducia nelle proprie capacità manuali 

attraverso il mezzo artistico; sollecitare la sensibilità dei bambini circa i temi della sostenibilità e 

della sobrietà attraverso il riciclo creativo. 

 

Castropignano 

“ Aspettandoil Natale” Curricolare 

Referente: Rossi M. N. 

Destinatari: tutti i bambini della sezione. 

Finalità-Sviluppare la capacità di ascolto di sé e degli altri. Favorire la pratica corale individuale e 

di gruppo. 

 

“ Giocare con l’arte” Curricolare 

Referente: Di Gregorio Alessia 

Destinatari: tutti i bambini della sezione. 

Finalità-Imparare a osservare e non soltanto a vedere è quanto si propone il laboratorio “ Giocare 

con l’arte”, perché porre attenzione a questo aspetto significa sviuppare capacità di analisi, 

memorizzazione e interiorizzazione. 

 

“ Let’s talk in English” Curricolare 

Referente: Rossi Maria Norma 

Destinatari: tutti i bambini della sezione. 

Finalità-Creare interesse e piacere verso l’apprendimento della lingua straniera, sviluppare la 

consapevolezza della lingua come strumento di comunicazione, sviluppare un’attitudine positiva nei 

confronti di altri popoli e di altre culture. 
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Fossalto 

“This is me” Curricolare 

Referente: D’Alessandro Marianicola 

Destinatari: 17 bambini della sezione 2aA della Scuola dell’Infanzia del plesso di Fossalto. 

Finalità-Esplorare la possibilità di applicare l’approccio CLIL per l’apprendimento della lingua 

straniera e acquisire migliore conoscenza dei campi di esperienza; favorire l’acquisizione della 

lingua mediante la sperimentazione di situazioni di vita reale, integrando in modo naturale le abilità 

di ricezione, produzione, interazione. 

 

“I speak English” Curricolare 

Referente: Libertucci Laura 

Destinatari: tutti i bambini della sezione A della Scuola dell’Infanzia di Fossalto. 

Finalità-Sensibilizzare il bambino a un codice linguistico diverso da quello materno; stimolare la 

curiosità; promuovere un approccio sereno e positivo con la lingua affinché ne derivi un’esperienza 

interessante, stimolante, piacevole e gratificante; arricchire il vocabolario con termini nuovi legati a 

contesti culturali diversi; arricchire lo sviluppo cognitivo del bambino, sviluppare la sua capacità di 

comprensione globale, di ascolto e le sue abilità comunicative. 

 

“All different …all the same” progetto etwinning Curricolare-Internazionale 

Referente: D’Alessandro Marianicola. 

Destinatari:  i bambini della sezione A e B 

Finalità-Integrare e diffondere le possibilità offerte dalle nuove Tecnologie dell’Informazione e 

della Comunicazione (TIC) nei sistemi didattici tradizionali; esplorare la possibilità di applicare 

l’approccio CLIL per l’apprendimento delle lingue straniere in “veryyounglearners”; favorire 

un’apertura alla dimensione comunitaria dell’istruzione per creare e fortificare un sentimento di 

cittadinanza europea condiviso nelle nuove generazioni; favorire la collaborazione tra docenti e lo 

scambio di buone pratiche educativo-didattiche. 

 

Torella del Sannio 

“Un anno in musica” Curricolare 

Referente: Capriglione Anna Maria 

Destinatari: bambini dell’intero plesso.  

Finalità-Liberare e canalizzare le energie; affinare la percezione e la discriminazione timbrica e 

uditiva; sviluppare la creatività apprezzando la musica. 
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“Lallo il pappagallo” Extracurricolare 

Referente: Rizzi Isabella 

Destinatari: bambini di tre e quattro anni. 

Finalità-Individuazione precoce delle difficoltà fonologiche e potenziamento delle abilità per il 

successivo apprendimento della letto-scrittura. 

 

“Stuzzica-mente” Extracurricolare 

Referente: Di Salvo Federica 

Destinatari:bambini di quattro e cinque anni. 

Finalità-Individuazione precoce delle difficoltà di apprendimento e potenziamento delle abilità 

logico-matematiche di base. 

 

“I play with English” Curricolare 

Referente: Sepede Maria 

Destinatari: tutti i bambini del plesso. 

Finalità-Fornire numerose opportunità per imparare la lingua in modo incidentale. 

 

“Il mio amico libro” Curricolare/Extracurricolare 

Referente: D’Alessandro Biagina Teresa 

Destinatari: tutti i bambini del plesso. 

Finalità-“Io credo che le fiabe, quelle vecchie e quelle nuove, possano contribuire a educare la 

mente…la fiaba può aiutare il bambino a conoscere il mondo..” (G.Rodari) 

 

“Give me five!”  Extracurricolare 

Referente: Capriglione Anna Maria 

Destinatari: i bambini della sezione A. 

Finalità-Permettere al bambino di familiarizzare con la lingua straniera; sviluppare le attività di 

ascolto, promuovere un approccio sereno con la lingua straniera affinché ne derivi un’esperienza 

interessante, stimolante, piacevole e gratificante. 
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4.2.  Scuola Primaria  

Baranello 

“Energia in gioco” Curricolare 

Referente:  Fratangelo A. 

Destinatari: classe 5a A e 5a B. 

Finalità-Stimolare le prime riflessioni sul problema della dipendenza energetica del nostro pianeta. 

Stimolare le capacità manuali e creative. Presentare modelli comportamentali socialmente utili e 

consapevoli. Far comprendere l’importanza del risparmio energetico e dell’utilizzo delle fonti 

energetiche rinnovabili. 

   

Castropignano 

“ Aspettando il Natale” Curricolare 

Referente: Rossi M. N.  

Destinatari: tutti gli alunni della Scuola Primaria. 

Finalità-Sviluppare la capacità di ascolto di sé e degli altri; favorire la pratica corale individuale di 

gruppo. 

 

“Piccoli attori” Extracurricolare 

Referente: Mancini C. 

Destinatari: Pluriclasse prima, seconda, quarta e quinta. 

 

“Aspettando il Natale”  Extracurricolare 

Referente: Natarelli G. 

Destinatari: Scuola dell’Infanzia, pluriclasse prima, seconda e quarta e quinta e classe terza  della 

Scuola Secondaria di primo grado. 

 

“ Laboratorio di solidarietà” Extracurricolare 

Referente: Mancini C. 

Destinatari: pluriclasse 1a-2a-4a e 5a.. 

 

“Ora di coding” Extracurricolare 

Referente: Brunetti A. 

Destinatari: alunni pluriclasse 1a-2a-4a e 5a.  
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Fossalto 

 “ Ti racconto un libro” Curricolare 

Referente: Marino L., Di Salvo I. 

Destinatari: tutti gli alunni della Scuola Primaria di Torella del Sannio e le classi: 1a-2a-4a e 5a della 

Scuola Primaria di Fossalto. 

Finalità-Stimolare l’amore per la lettura, favorire un approccio affettivo- emozionale, non solo 

scolastico, con il libro. Educare all’ascolto, alla concentrazione, alla riflessione e alla 

comunicazione con gli altri. Promuovere l’autostima e l’immagine positiva che il bambino deve 

avere di se stesso come lettore. 

 

“ I sanniti raccontati dai ragazzi” Extracurricolare 

Referente: Di Salvo Iolanda 

Destinatari: alunni della classe 5 a.  

Finalità-Promuovere  e sviluppare la capacità di recuperare la memoria del passato, la 

consapevolezza della necessità di selezionare, valutare criticamente le testimonianze. Valorizzare il 

patrimonio culturale molisano. 

 

Torella Del Sannio 

“Coding programmare è un gioco” Extracurricolare   

Referente: Meffe T. P.  

Destinatari: alunni classe 4 a.  

Finalità-Introdurre il Coding e il pensiero computazionale attraverso l’apprendimento creativo, 

ragionato e collaborativo utilizzando Scrach, il linguaggio di programmazione didattica. 

 

“Il territorio, il cibo e la ciclicità” Curricolare  

Referente: Marino L. 

Destinatari: alunni delle classi 2a, 3a, 4a. 

Finalità-Aumentare le conoscenze sulle scelte alimentari corrette, sviluppare una coscienza al 

consumo critico. Comprendere l’importanza di un’alimentazione fondata sui prodotti tipici di 

qualità legati al proprio territorio e alla ciclicità, per il proprio benessere fisico e psichico. 

Acquisire il legame fra alimentazione e salute. 

 

  



 

  

67 

“Piccoli storici crescono” Curricolare 

Referente: Marino L.  

Destinatari: alunni della classe 3a, 4a. 

Finalità-Promuovere e sviluppare la capacità di recuperare la memoria del passato, l’ampliamento 

del proprio orizzonte culturale attraverso la conoscenza delle culture del passato. Valorizzare il 

patrimonio culturale molisano. Comprendere l’importanza della funzione che svolgono i musei e i 

siti archeologici.  

  
4.3.  Scuola Secondaria di primo grado 

Fossalto 

“Planta Rei” Extracurricolare/Curricolare 

Referente: Di Cienzo P.  

Destinatari: alunni della classe 2a. 

Finalità-Valorizzazione del mondo vegetale e acquisizione di competenze relative ad esso in ogni 

disciplina. Conoscenza e uso della lingua inglese. Confronto con scolaresche di altre realtà. 

Apprendimento cooperativo. Collaborazione scuola-famiglia-comunità di appartenenza. 

 

Torella del Sannio 

“La magia della scrittura” Extracurricolare 

Referente: Di Lorenzo C. N. 

Destinatari: alunni della classe 2a. 

Finalità-Fornire agli studenti gli strumenti per sviluppare le abilità proprie della scrittura creativa in 

duplice lingua(italiano e inglese) permettendo loro di conoscere, capire e avvicinarsi, con specifiche 

competenze, al mondo della creatività applicata alla scrittura nelle varie tipologie testuali. 
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4.4  Progetti d’Istituto o in collaborazione tra diversi plessi. 
 

“Giochi matematici del Mediterraneo 2018” Curricolare 

Referente: Di Paolo S. 

Destinatari: alunni delle classi terze, quarte e quinte della Scuola Primaria e di tutte le classi della 

Scuola Secondaria di primo grado. 

Finalità-Sviluppare atteggiamenti positivi verso lo studio della matematica; offrire opportunità di 

partecipazione ed integrazione; valorizzare le eccellenze; mettere a confronto costruttivamente fra 

loro gli allievi; gareggiare con lealtà nello spirito della sana competizione sportiva. 

 

“Educazione stradale” Curricolare 

Destinatari: alunni delle classi quinte della Scuola Primaria. 

Finalità-Il progetto di educazione stradale, promosso dalla Provincia di Campobasso e realizzato 

d’intesa con il MIUR, il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, l’ACI di Campobasso e 

Isernia e di concerto con l’Associazione Lions Club del Molise, promuove la formazione dei ragazzi 

per ciò che concerne l’educazione stradale mediante corsi tenuti direttamente nelle scuole da 

personale qualificato.  

 

“Progetto SPORT DI CLASSE” Curricolare  

La realizzazione del progetto è affidata agli Organismi Regionali per lo Sport a Scuola. 

Destinatari:  gli alunni delle classi quarte e quinte della  Scuola Primaria dell’Istituto. 

Finalità-Il progetto prevede la presenza, nell’Istituto, di tutor esperti delle discipline sportive, i quali 

condurranno, a cadenza mensile, delle attività di educazione fisica affiancati dai docenti di classe.  
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“Frutta nelle scuole” Curricolare  

Referente:  Cordisco S. 

Destinatari: alunni delle Scuole Primarie. 

Finalità-Da diversi anni l’Istituto aderisce al programma europeo Frutta nelle scuole, finalizzato ad 

aumentare il consumo di frutta e verdura da parte dei bambini mediante iniziative scolastiche 

finalizzate a promuovere lo sviluppo di corrette abitudini alimentari ed una nutrizione equilibrata.  

Obiettivi del programma sono: 

• incentivare il consumo di frutta e verdura tra i bambini compresi tra i sei e gli undici anni di 

età; 

• offrire ai bambini più occasioni ripetute nel tempo per conoscere e “verificare 

concretamente” prodotti naturali diversi in varietà e tipologia, quali opzioni di scelta 

alternativa, per potersi orientare fra le continue pressioni della pubblicità e sviluppare una 

capacità di scelta consapevole.  

 

“Verso una Scuola Amica“ MIUR-UNICEF  

Referente: Cordisco S. 

Destinatari: tutti gli alunni dell’Istituto. 

Finalità-Favorire la conoscenza e l’attuazione della Convenzione sui diritti dell’infanzia e 

dell’adolescenza nel contesto scolastico.  

 

Progetto nazionale di Educazione Ambientale “Micro e macro nella bio-complessità”  

Progetto in collaborazione con il Corpo Forestale dello Stato. 

Referente: Flavi A. 

Destinatari: alunni delle Scuole Primarie di Baranello, Busso, Castropignano, Fossalto e Torella del 

Sannio. 

Finalità-Avvicinare i giovani al ruolo primario che la Biodiversità, anche quella vicino alla scuola  e 

al proprio ambiente di vita, svolge per la conservazione della vita.  

Il nostro Istituto, inoltre.... 
 

Aderisce alla “Rete Nazionale delle Scuole Associate U.N.E.S.C.O”  

Il sistema delle Scuole Associate all’U.N.E.S.C.O. ha il fine di stimolare le scuole primarie e 

secondarie di tutto il mondo ad integrare gli insegnamenti curricolari con piani di studio e attività 

orientati ai principi fondamentali dell’ U.N.E.S.C.O. 

Il nostro Istituto ha scelto di aderire alla rete e concorrere all’affermazione dei principi 

dell’U.N.E.S.C.O. al fine di assicurare il rispetto universale della giustizia, della legge, dei diritti 

dell’uomo e delle libertà fondamentali che la Carta delle Nazioni Unite riconosce a tutti i popoli, 
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senza distinzione di razza, di sesso, di lingua o di religione. Per tale motivo le attività curricolari ed 

extracurricolari saranno integrate con programmi e progetti educativi a vocazione internazionale, 

orientati alle seguenti tematiche: 

 

• tutela dei Diritti Umani e della diversità culturale; 

• educazione allo sviluppo sostenibile e alla realizzazione degli Obiettivi del 

Millennio; 

• tutela e valorizzazione del patrimonio culturale linguistico, materiale ed 

immateriale; 

• educazione al turismo culturale; 

• educazione interculturale; 

• sviluppo e promozione dell’educazione alla Pace e alla Cittadinanza. 

  

È centro accreditato “EIPASS”  

EIPASS è il programma internazionale di certificazione informatica erogato in esclusiva da 

certipass in tutto il mondo. Il programma, per ciascun profilo di certificazione, si basa su documenti 

e procedure standard concordate a livello comunitario. Il titolo EIPASS è riconosciuto come credito 

formativo nell’ambito scolastico ed universitario ed è valido come “attestato di addestramento 

professionale” ai sensi del D.M.59 del 26 giugno 2008 del MIUR: vale quindi come punteggio in 

bandi, concorsi e graduatorie. 
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Ha aderito ai seguenti bandi dei Programmi Operativi Nazionali “Per la scuola – competenze 

e ambienti di apprendimento” programmazione 2014-2020:  

• Avviso pubblico rivolto alle Istituzioni scolastiche statali per la realizzazione, 

l’ampliamento o l’adeguamento delle infrastrutture di rete LAN/WLAN. 

• Avviso pubblico rivolto alle Istituzioni scolastiche statali per la realizzazione di ambienti 

digitali. 

• Avviso pubblico rivolto alle Istituzioni scolastiche statali per l’inclusione sociale e lotta al 

disagio nonché per garantire l’apertura delle scuole oltre l’orario scolastico soprattutto nella 

aree a rischio e in quelle periferiche. 

 
Collabora con l’Arma dei Carabinieri e con la Polizia di Stato per la promozione della 

“Cultura della Legalità”  

L’Arma dei Carabinieri ha da tempo avviato un progetto in campo nazionale per la 

diffusione della “cultura della legalità”, con conferenze nelle scuole finalizzate a trattare tematiche 

di estremo interesse per i ragazzi: droga, alcool, incidenti stradali, bullismo, ambiente e altro 

ancora. Nei vari plessi dell’Istituto saranno organizzati incontri tra gli alunni della Scuola 

Secondaria di primo grado e i rappresentanti dell’Arma dei Carabinieri presenti nei diversi comuni. 

È inoltre previsto, per gli alunni delle classi prime della scuola secondaria di primo grado, un 

incontro con gli esponenti della Polizia di Stato (giudiziaria, postale, stradale, ferroviaria, 

investigativa, ecc.) al fine di promuovere la cultura della legalità nei diversi contesti di vita delle 

nuove generazioni.  

 

Partecipa all’iniziativa “Aiutaci a crescere, regalaci un libro”  

 Tutte le scuole dell’infanzia e primarie dell’istituto partecipano alla campagna di 

sensibilizzazione alla lettura, promossa dalle librerie Giunti, che mira da una parte ad arricchire il 

patrimonio delle biblioteche scolastiche e dall’altra a promuovere nei bambini l’abitudine alla 

lettura ed all’utilizzo delle biblioteche, sia scolastiche che comunali. 

 

Partecipa a reti di ambito e di scopo, ai sensi del comma 70, Art.1 della legge 13 luglio 2015 n. 

107, e ad altre reti significative con diverse scuole del territorio per la partecipazione a progetti, 

attività e percorsi di formazione degli insegnanti.  
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4.5.  Progetti Benessere 

L’Istituto aderisce anche ad iniziative di prevenzione del disagio, di promozione del 

benessere e di educazione alla salute rivolte in particolar modo agli alunni delle classi quinte e di 

tutte le classi della Scuola Secondaria di primo grado, da realizzare in collaborazione con Enti 

regionali ed associazioni presenti sul territorio (Delibera del Collegio dei Docenti del 06.09.2016 e 

del Consiglio di Istituto del 19/10/2016).  

 

“Sportelli d’ascolto”  

In un’ottica di prevenzione del disagio e promozione del benessere si prevede l’attivazione, 

in alcuni plessi dell’Istituto, con il patrocinio dei comuni di Baranello, Castropignano e Torella Del 

Sannio, di sportelli di ascolto per alunni, genitori ed insegnanti. Detta attività è finalizzata ad 

affrontare le problematiche relative alla crescita, alla dispersione scolastica, all’insuccesso ed al 

bullismo, ma anche a creare uno spazio in cui fare prevenzione rispetto a situazioni di disagio e 

sofferenza (fobie scolastiche, disturbi psicosomatici, ecc) ed a situazioni di rischio (dipendenze, 

addiction-videogames). L’attività in questione sarà svolta settimanalmente e per l’intero anno 

scolastico dalla Dott.ssa Carla Ciamarra, psicoterapeuta funzionale.  

 

“Prevenzione del bullismo e del cyberbullismo” 

L’I.C. “G. Barone” rivolge particolare attenzione alla tematica del bullismo e del 

cyberbullismo, nella consapevolezza dell’importanza della prevenzione in relazione a questi 

argomenti. Di qui la realizzazione di una serie di percorsi con gli studenti volti allo sviluppo 

dell’autostima ed al rispetto di se stessi e degli altri, nonché attività di formazione del personale 

docente finalizzate a fornire strumenti operativi e conoscenze teoriche per il riconoscimento di 

segnali precoci e per l’attivazione di interventi efficaci.  

 

“Educazione alla salute: prevenzione dell’alcolismo e delle tossicodipendenze”  

 

“Educazione alla salute: prevenzione del varicocele”  

L’Istituto, nell’ambito delle attività di prevenzione, realizza, in collaborazione con 

l’ASREM di Campobasso, lo screening del varicocele per gli alunni della scuola secondaria di 

primo grado.  

 

“Educazione all’affettività e alla sessualità”  
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Sono previsti incontri per gli alunni delle classi terze della scuola secondaria di primo grado 

con gli esperti dell’ASREM di Campobasso (ginecologi, psicologi ed assistenti sociali) finalizzati 

alla promozione di un equilibrato sviluppo affettivo - sessuale ed all’acquisizione di una sessualità 

consapevole.  

 

4.5.1.  La continuità 

“L’itinerario scolastico dai tre ai quattordici anni, pur abbracciando tre tipologie di scuola 

caratterizzate ciascuna da una specifica identità educativa e professionale, è progressivo e 

continuo”(Indicazioni Nazionali 2012). 

La continuità del processo educativo nasce dall’esigenza di considerare il percorso 

formativo secondo una logica di sviluppo coerente, che valorizzi le competenze già acquisite 

dall’alunno e riconosca la specificità e la pari dignità educativa di ciascuna scuola nella dinamica 

della diversità dei loro ruoli e delle loro funzioni. “Il percorso educativo e formativo è un 

continuum progettuale  che accompagna i bambini e le bambine dal loro ingresso nella scuola 

dell’infanzia alla conclusione del primo ciclo di istruzione, nella prospettiva della successiva 

prosecuzione degli studi”. Atto di indirizzo 2009 

Essa si propone anche di prevenire le difficoltà che sovente si riscontrano, specie nei 

passaggi tra i diversi ordini di scuola e che spesso sono causa di fenomeni come quello 

dell’abbandono scolastico, prevedendo opportune forme di coordinamento che rispettino, tuttavia, 

le differenziazioni proprie di ciascuna scuola. 

Il concetto di continuità educativo/didattica si riferisce dunque, allo sviluppo e alla crescita 

dell’individuo, da realizzarsi ‘senza macroscopici salti o incidenti’: Ogni momento formativo deve 

essere legittimato dal precedente per ricercare successive ipotesi educative ricche di senso e di 

significato per l’autentica, armonica integrazione delle esperienze e degli apprendimenti compiuti 

dall’alunno/a. La continuità deve garantire il diritto dell’alunno/a ad un percorso formativo organico 

e completo, che promuova il progresso multidimensionale del soggetto il quale, pur nei 

cambiamenti dell’età evolutiva e nelle diverse istituzioni scolastiche, costruisce la sua identità. 

Il nostro Istituto rivolge particolare attenzione al passaggio dei bambini dalla scuola 

dell’infanzia alla scuola primaria. Anche il passaggio dalla scuola primaria alla Scuola Secondaria 

di primo grado rappresenta un momento critico perché avviene in un’età in cui si verificano 

importanti cambiamenti fisiologici e psicologici nei bambini che diventano ragazzi. Pertanto, al fine 

di facilitare l’ingresso nella nuova realtà scolastica, l’I.C. Barone progetta attività di raccordo 

pedagogico, curriculare e organizzativo.  
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La continuità, per essere efficace deve realizzarsi come: 

-continuità curricolare , cioè come estensione e prosecuzione di esperienze formative che hanno 

caratterizzato il segmento di scuola precedente, sia per quanto riguarda i saperi disciplinari o 

trasversali sia per quanto concerne gli ambiti disciplinari o i campi di esperienza, nell’ottica 

dell’unitarietà del sapere; 

-continuità metodologica, nel senso di approfondimento e applicazione dei metodi di indagine 

specifici nei vari settori disciplinari e anche nel significato di esperienze metodologiche relative alle 

varie situazioni formative in cui sono stati coinvolti gli allievi (laboratori, lezioni frontali, lavoro su 

materiali); 

-continuità valutativa, nel senso di applicazione di criteri di valutazione graduali ed uniformi 

all’interno dei tre ordini di scuola e di continuum tra profili in uscita ed accertamento dei 

prerequisiti in ingresso. 

Per l’attuazione di un piano di continuità verticale sono necessari: 

• Incontri fra insegnanti dei due ordini scolastici per il passaggio di notizie degli allievi, per 

ottimizzare il passaggio dalla scuola dell’infanzia alla primaria e dalla primaria alla 

secondaria di primo grado, per la formazione delle classi, ecc. 

• Visite da parte degli alunni del nuovo ambiente scolastico e incontro con gli alunni e i 

docenti delle classi prime. 

• Incontri degli insegnanti per costruire un curricolo verticale finalizzato alla realizzazione 

di un raccordo significativo in modo da condividere il metodo di insegnamento, i criteri 

di valutazione, i programmi e i percorsi che vengono svolti. 

• Progettazione di percorsi e curricoli verticali.  
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4.5.2.  Progetti di continuità 

INFANZIA  

Busso 

“Continuità” Curricolare 

Referente: Lanese G. 

Destinatari: tutti i bambini di cinque anni della Scuola dell’Infanzia e gli alunni della classe 1a della 

Scuola Primaria. 

Finalità-Coinvolgere i bambini in un’esperienza di apprendimento comune che consenta ai piccoli 

alunni di approcciarsi positivamente alla nuova realtà. Prevenire il disagio scolastico. Garantire 

all’alunno un processo di crescita unitario, organico e completo nei diversi ordini di scuola. 

 

Castropignano 

“Piccoli attori insieme“ Curricolare 

Referente: Di Paolo Cristiana 

Destinatari: alunni della Scuola dell’Infanzia e alunni della pluriclasse prima della Scuola Primaria 

Finalità: supportare i bambini nel fondamentale passaggio alla Scuola Primaria tramite un primo 

contatto con gli ambienti fisici in cui andranno a operare, con gli insegnanti e con un differente 

approccio metodologico. 

 

Fossalto 

“Entriamo nel mondo della robotica con Bee-Bot” Curricolare 

Referenti-Capra Teresa, Pette Patrizia, Libertucci Laura, Romano Annarita. 

Destinatari: alunni ultimo anno della sezione A della Scuola dell’Infanzia di Fossalto/alunni primo 

anno della Scuola Primaria di Fossalto. 

Finalità-Saper orientarsi nello spazio-tempo; maturare competenze cognitive nell’ambito 

linguistico, matematico e scientifico. 

 

Torella Del Sannio 

“Il mangiastorie” Curricolare 

Referente: Meffe Tiziana Nicolina 

Destinatari: tutti gli alunni di cinque anni della Scuola dell’Infanzia e gli alunni della classe 1a della 

Scuola Primaria. 

Finalità-Mettere in relazione i due ordini di scuola e guidare gli alunni a comprendere concetti 

importanti come “equità” e “giustizia sociale”. 
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PRIMARIA 

Baranello 

“Progetto Continuità” Infanzia - Primaria Curricolare 

Referenti: D’Anello R.  

Destinatari: tutti i bambini di cinque anni della Scuola dell’Infanzia e gli alunni della classe 1a della 

Scuola Primaria. 

Finalità-Sviluppare e consolidare la fantasia, la creatività e l’originalità attraverso la fiaba; 

sviluppare l’educazione all’ascolto ed alla comunicazione con gli altri; sviluppare il piacere della 

lettura; favorire l’acquisizione della padronanza della struttura e della tipologia del testo narrativo 

approfondito quale la fiaba; favorire un atteggiamento positivo nei confronti del libro; promuovere 

l’interazione tra i due ordini di scuola. 

    

“Progetto Continuità”  Primaria – Secondaria Curricolare 

Referente:  Florio R. 

Destinatari: alunni delle classi 5^A 5^B e 1^A Scuola Secondaria  di I° Grado. 

Finalità-Promuovere un atteggiamento positivo nei confronti della lettura; comprendere il 

significato del giorno della memoria, conoscere un fatto storico; distinguere i vari tipi di testo ; 

esprimere emozioni; produrre un testo legato all’emozione suscitata. 

 

Busso 

Continuità Scuola dell’Infanzia - Scuola Primaria Curricolare    

Referente: Lanese G. 

Destinatari: alunni di anni cinque della Scuola dell’Infanzia e alunni della classe prima della Scuola 

Primaria. 

Finalità-Favorire un clima relazionale ottimale che faciliti il passaggio degli alunni da un ordine di 

scuola all’altro. Favorire il coordinamento delle modalità didattiche di lavoro. Realizzare 

un’esperienza “ponte” tra i due ordini di scuola, avvalendosi dell’ausilio di una fiaba individuata dai 

docenti. Prevenire il disagio scolastico.  
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Fossalto 

“ Entriamo nel mondo della robotica con Bee Boot” Curricolare 

Referenti: Capra T., Libertucci L., Pette P., Romano A. 

Destinatari: Gli alunni dell’ultimo anno della sezione A della Scuola dell’Infanzia di Fossalto e gli 

alunni del primo anno della Scuola Primaria di Fossalto.   

Finalità-Saper orientarsi nello spazio- tempo. Maturare competenze cognitive nell’ambito 

linguistico, matematico e scientifico.  

 

“Orto sinergico” Curricolare 

Referente: Flavi A. 

Destinatari: Gli alunni della classe 5^ della Scuola Primaria e della classe 1^ della Scuola 

secondaria di primo grado. 

Finalità-Favorire e salvaguardare l’identità personale dell’alunno nel nuovo contesto scolastico 

individuando percorsi metodologici e didattici condivisi dai docenti dei diversi ordini di scuola, per 

favorire il successo formativo degli alunni.  

 

4.6. Concorsi ed eventi 

Gli alunni di tutti gli ordini di scuola dell’Istituto parteciperanno ad alcuni dei concorsi 

proposti dal Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca nonché dalle diverse 

organizzazioni e associazioni, locali e nazionali. Si segnalano: 

“Adotta un monumento” 

“Disegna una banconota”  

“Inventa un logo per la tua scuola” 

“Micro e macro nella bio-complessità” 

Sono da annoverare, invece, tra gli eventi (molti dei quali finalizzati all’acquisizione di fondi 

da devolvere per iniziative di solidarietà): 

“Telethon - Scuola in festa  

“Mercatini di Natale”  (nei vari plessi) 

“Concerto di Natale” (Castropignano) 

“Manifestazioni natalizie e di fine anno”. 
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4.7.  Piano di Formazione e Aggiornamento del Personale Scolastico  

 La formazione costituisce una leva strategica fondamentale per lo sviluppo professionale del 

personale, per il necessario sostegno agli obiettivi di cambiamento, per un’efficace politica di 

sviluppo delle risorse umane.  

L’Amministrazione è tenuta a fornire strumenti, risorse e opportunità che garantiscano la 

formazione in servizio. In ogni istituzione scolastica ed educativa il Piano annuale delle attività di 

aggiornamento e formazione destinate ai docenti è deliberato dal Collegio dei docenti 

coerentemente con gli obiettivi e i tempi del POF. 

Il Piano complessivo si può avvalere delle offerte di formazione promosse dall’amministrazione 

centrale e periferica e/o da soggetti pubblici e privati qualificati o accreditati. 

Il Piano si articola nelle seguenti iniziative: 

 

 Tutela della salute e sicurezza sul lavoro D.Lgs. 81/2008; 

 Trattamento dei dati personali; 

 Piano di formazione sulle Indicazioni nazionali per il curricolo (D.M. 254 del 16 novembre 

2012 in G.U. n. 30 del 5 febbraio 2013); 

 Piano nazionale per la scuola digitale, di cui alla Legge 107/2015: competenze tecnologiche 

e didattica  

  Processi di riforma in corso. 

 ”Piano di formazione del personale docente volto ad acquisire competenze per l’attuazione 

di interventi di miglioramento e adeguamento alle nuove esigenze dell’offerta formativa. 

 Progettare e valutare per competenze: compiti significativi di realtà, valutazione autentica, 

rubriche di valutazione. 

 Processi e strumenti per la dematerializzazione documentale nella pubblica 

amministrazione. 

 

Allegati al POF dell’Istituto 

 

Fanno parte integrante del presente Piano dell’Offerta Formativa i seguenti documenti: 

All. N.1 – Regolamento d’Istituto. 

All. N.2 – Patto di Corresponsabilità. 

All. N.3 – Regolamento viaggi d’istruzione. 

 


